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izione 
Ottenato il permesso per il Gasherbrnm IV, è già a bnon pnnto l'organizzazione 

Il 4 co r ren te il Minis te ro 
deg l i Affari es ter i de l P a k i 
s t an consegnava a l l ' ambasc ia 
to re i ta l iano il permesso r i l a -

' "sciato d a l suo ' .Gove rno al 
Club Alpino I ta l iano per-. l 'a-

-sceKsiònG'àUa Vétta '"del--Gà-
s h e r b r u m i V (m. 7980) ne l 
K a r a k o r u m e i l ' g i o r n o dopo 
la Sede cen t ra le idei C.A.I. n e 
a v e v a comunicazione ufficia
le . P e r t a n t o la « Seconda S p e -

. dizione de l CA..I, al K a r a k o 
r u m * ( t a l e n e è la qualifica 
esa t ta ) segnava da quel m o 
men to i l suo avvìo che" p e r 
a l t ro e r a s t a t o . g i à previs to , 
t an to "che a Milano presso la 
S e d e cen t ra l e d e l C.A.I. f ip 
da l 25 febbrajp- èrano conve -
liuti e v i hanno presp p r o v 
visoria diriiòra F accademico 
Riccardo Cassiri, Capo de l l a 
Spediz ione; è là guida d6tt. 
Toni Gobbi d i C o u r m a y e u r 
(appena to rna to dal la P a t a 
gonia) ," che n e sarà il v i ce 
capo. ' •'~ , 

C o m e si sa, i l C.A.I. non e r a 
' r iusc i to l ' anno scorso ad o t t e 
n e r e i l pe rmesso p e r i l ' B r o a d 
Peack , concesso invece agli 
a u s t r i a c i . Success ivamente 
è ra s ta to ihtès'siito u n p a z i e n 
te lavoro p repa ra to r io allo 
scopo "di o t t e n e r e , l a Scalata 
de l l 'H idden Peack ; uno" degl i 
u l t i m o o t t o m i l a ; . s è n o n c h è 
ques ta v e t t a è s ta ta r i se rva ta 
al la Spediziohe amer icana de l 
dot t . 'Cl i r ichr Richiest i qu ind i 
a l t e rna t i vamen te i l Chogolisa, 
i l>Mashertarum e i l G a s h e r -
b r u m IV, il Governo p a k i s t a 
no ha concesso al Club A l p i 
no I ta l iano ques t 'u l t ima v e t 
ta, nel l 'a l to Bal toro , che è a p 
pena infer iore d i 20 me t r i agl i 
SOOO. 

A solleci tare, la concessione, 
valendosi de l la sua ant ica 
esperienza di oriental is ta , e r a 
stato invia to n e l Pak i s t an d a l 
Pres idente genera le del C.A.I. 
il dot t . Fosco Maràihi , che 

. tu t t i ; g l^^lpj inis t i^conoscono, 
u n o ' specialista del le zone o-
r ien ta l i , d a l T ibe t a l G i a p p o 
n e e i f ru t t i de l suo viàggio 
n o n h a n n o ; t a r d a t o a v e n i r e 
col sospirato permesso. M a -
ra in i fa ta pa r t e del la S p e d i 
zione con l ' incarico de l la d o 
cumentaz ione fotografica e 
cinematograf ica i n cui è è -

, sper t i ss imo; egli inol t re c u 
r e r à i r appo r t i con le a u t o r i 
t à locali, sia i ta l iane che p a 
kis tane , e faci l i terà l 'o rganiz
zazione dè i viaggio' liei bac ino 
de l Bal toro, nonché l ' ingaggio 
e la sorvegl ianza deh p o r t a 
tor i , che s a r a n n o da i 250 a i 
300, più- c inque . ^hunza » e a 
t a l e scopo p a r t i r à da l l ' I ta l ia 
15 g iorn i ' 'p r ima degli a l t r i . 

L a Spediz ione c o m p r e n 
d e r à se t te a lpinis t i , u n m e d i 
co e rùff ic ia lp d i co l l egamen
to del l 'Eserc i to pak i s tano , co 
me è consue tud ine per i m p r e 
se d e l gene re . I pa r t ec ipan t i 
f inora cer t i sono,, come de t to , 
Riccardo Cassin, Toni Gobbi , 
e Fòscb M a r à i n i ; i riòmi degl i 
a l t r i sono quel l i d i guide e 
accademici che p e r o ra n o n 
possiamo r ive l a re pe r ovvie 
ragioni . Infa t t i si è àncora 
nel la fase di p reparaz ione e 
non è cer to c h e tu t t i gli. in 

" t e rpe l la t i possano p a r t e c i p a r e 
a l l ' i m p r e s a . Da p a r t e d e l 
C.A.I. si è p roceduto a u n a 
semplice va lu taz ione tecnica 
de i candidat i , ; m a essi do 
vrannò; poi - v e n i r sot topost i 
a l la consue ta r ièorosa vis i ta 
med ica p e r acce r t a re se i l lo 
ro fisico po t r à affrontare i m 
p u n e m e n t e le difficoltà de l le 
a l te quote . 
. La Commiss ione del la « S e -

I 

conda Spedizione de l "C.A.I. 
a l Karaicorum » è composta 
dal Comitato d i pres idenza 
del C.A.I. e cioè: dot t . G io 
vanni Arden t i Merini coi v i 
cepresidenti cav. Elvezio Boz
zoli Para3acehi ,"dot t . ' Rena to 
Chabod e Amedeo Costà, col 
segretar io generale, dot t . S i l 
vio Saglio e i l vicesegretar io 
rag. Giuseppe Cescott i ; i n o l 
t r e da l l ' avv . Antonio Busca 
gliene d i Genova, d a l dott . 
Gianvi t tor io , Fossat i Bellafti 
di Milano, da l comm. Guido 
Alberto Rivet t i d i Biella, d a l 
geom. Carlo Negr i di Milano, 
Pres idente d e l l ' A c c a d e m i c o , 
dall ' ing. P i n o Gal le t t i d i M i 
lano, d a l dot t . Guido P a g a n i 
d i P iacenza ( m a i l medicò 
del ia-Spediz ione sarà u n a l 
t ro) e d a l conte Alessandro 
Dat t i d i Roma.-

Negli uffici de l la Sede cen 
t ra le de l C.A.I. v i è già l 'aria 
febbrile di ques te vigilie, po i 
ché la pa r t enza è s ta ta fissata 
al 30 apr i le prossimo e quindi 
occorre accelerare i t empi . La 
organizzazione è complessa e 
meticolosa, p e r la scel ta , il 
reper imento , l 'acquisto e lo 
imbal lo d e l m a t e r i a l e che 

comprende u n a g a m m a inf i 
n i ta d i oggetti e di prodott i . 
I n ques to lavoro sa ranno di 
g r a n d e "aiuto i r educ i d a l K 2, 
da l dot t . Pagan i all ' ing. Ga l 
le t t i e a l rag . Angel ino, da t a 
la ' l o r o t esperienza.'- P r a t i c a 
m e n t e , siccome t u t t a la docu
mentaz ione organizzat iva d e l 
la Spediz ione al K 2 d e l 1954 
è a n c o r a nel le m a n i de l prof. 
Desio', la Commissione si v a r 
rà di u n p romemor i a p r e p a 
r a to d a Carlo N e g r i ins ieme 
al l ' ing. Gallet t i . Si è comin
cia to con l 'acquisto d i p a r t e 
dei vmater ia l^ , d ' equ ipaggia 
m e n t o é tecnico,, sia in I tal ia 
che a l l ' e s t e r o . ; . • ~ 

D a l purità. 'di v is ta tecnico, 
il compito; de l l ' a t tua le Sped i 
zione è r i t enu to ' o l t r e m o d o 
difficile, pefchè^ nessuno si é 
m a i avven tu r a to lungo i. f ian
chi d e l Gasj ìerbrun l'V; sol 
t an to l e vie.di accesso v e n n e 
ro esplora te , da l lo svizzero 
dott . Dyrenfu r th e saranno 
qu ind i necessar ie va r i e r i co
gn iz ion i ' p r ima di po te r sfer^ 
r a r e l 'a t tacco f inale . Si t r a t t a 
di u n a del le p iù g rand i cime 
di que l bacino, u n a m o n t a 
gna formidabi le e t r emenda . 

il cui nen ie significa < P a r e t e 
luminosa ». Ce r t amen te la p iù 
dura d i t u t t o il gruppo, come 
h a d ichiara to i l dot t . Chabod , 
m a i t en t a t a finora, ve rg ine 

det to . P e r g iùngere alla mèta 
il piroscafo* impieghe rà 12 
giorni e subito-,dopo i nostr i 
a lp in i s t i f : i po r t e ranno , in t r e 
no Q in aereo,-a Rawalp ind i e 

cioè da l l a b a s e alla - ve t ta , d i l l in u'n-'crfiK^m'exzo-di-ae-
Presen ta scogliere enormi d i reo si t r as fe r i ranno a Skardù, 
ghiaccio e t r a t t i aerei che i m - Con l 'aereo v e t r à a n c h e t ra -
pegne ranno l 'abil i tà e i l c o - spor ta to . i l ma te r i a l e , ammon^ 

Bisposta ad Enrico Surano 

raggi"© degl i alpinisti . • ' 
La' Spedizione sarà do t a t a 

di un 'accura ta ," m o d e r n a a t 
t rezza tura tecnica, con a p p ò 
siti apparecch i resp i ra tor f -d i 
es t rèma leggerezza e t e n d e 
speciali ; piccozze e; r a m p o n i 
ve r ranno f o r n i t i d a i Gr ive l d i 
C o u r m a y e u r . T u t t o q u e s t o 
mate r ia le ve r rà - di m a n o in 
mano" raccolto presso i l ' d o t t . 
G i a n v i t t o r i o . Fossat i Bèl lani , 
che. h a generosamente con 
cesso il suo magazzino ; d i 
Monza; l ' in tera dotazione di 
equ ipaggiamento e t e c n i c a 
d o v r à t rova rv i s j p r o n t a e n t r o 
il 10 apr i le prossimo. Po i irn-
bàl la ta a dovere , s a r à , t r a 
spor ta ta a .Genova onde p re r i 
d e r e il piroscafo in pa r t enza 
p e r K a r a c h i i l ,30 apr i le ; con 
la stessa n a v e part i rar ino t u t 
t i i m e m b r i de l l a Spedizione, 
salvo i l d o t t ; Maraini , c o m e 

t an t e a« va r i e - tonne l l a t e , , in 
modo d à ev i t a re l a formazio
ne ' d i u n a carovana fra le due 
local i tà , lungo u n i t inerar io 
difficilfc '6 ' ; interminabile . A 
S k a r d ù si fo rmerà la colonna 
che, t r ave r sa to l ' Indù, r isa l i rà 
il ghiacciaio de l Bal toro fino 
al suo :alto bacino, ove; .verrà 
f i s sa to l i campò-hase , sop ra ai 
5 mila met r i , verso l a p r ima 
decade d i giiigno. S a r à u n a 
màrc ia di^ circa- 250 km;, che 
r ich iederà una ' quindic ina d i 
tappe, e c h e è" già s ta ta .-fatta 
sia da Cassin che d a a l t r i 
membr i -de l l ' a t tua le Spedizio 
ne.;' j 

. Ai p r i m i di apr i l e p robab i l -
mente'-i candidat i scelti dal la 
Comriiissione Spasseranno u n 
certo per iodo di a l lenamento 
e acc l imatamento in u n g rup 
pò de l l e Alpi . 

Come presidente del Comitato 
Lombardo della F.I.E., rispondo 
alla Sua «lettera aper ta» pub
blicata su «Lo Scarpone» del 
16 lebbraio scorso, al solo sco
po di precisare come sono in
tervenuti i rapporti epistolari e 
puntualizzare la situazione at
tuale con la F.I.E. ', . . 

Lo Sci Club Bustesé da lei 
rappresentato indirizzava il 4 
mj(rzo 1957; alla F.I.E.. Comitato 
Lóiìibàrao ih* Milarior-ùria" lette
ra richiedente informazioni.per 
iscriversi alla F.I.E., desideran
do svolgere attività escursioni
stica. 

Il Comitato Lombardo rispon
deva il 15 marzo 1957 dando le 
informazioni richieste e preci 
sando gli scopi della Federa 
zione con l'augurio di poter 
presto annoverare, fra le sue 
affiliate, la Società Bustese. 

Dopo la suddetta lettera «pas
sa un giorno passa l'altro » (so
no sue parole) e arriva pur
troppo, non la domanda di af
filiazione, ma la notizia del giu
dizio penale a carico della So
cietà e di Lei quale rappresen
tante della stessa, fatto reso 
pubblico da «Lo Scarpone» del 
16 ottobre 1957, con un articolo 
In difesa delle piccole Società e 
del diritto di liberamente orga
nizzare le loro manifestazioni 
escursionistiche e turistiche. 

A detto articolo segue quello 
del Consigliere; Nazionale della 
F.I.E. Gino Sioli di precisazioni 
delle disposizioni di legge vi
genti sull'organizzazione disci
plinata delle attività turistiche 

PRIME, ASCENSIOMI^MVEMNAM 
ViaS.O.diPizCiavazes 

Dopo un ' a t t iv i t à est iva n o 
tevole p e r n u m e r o s e ascen
sioni ( to ta le 36 a r rampica te , 
di cui 7 p e r vie di 6.o grado 
e t r e p r i m e ascensioni) , il 
medico d i 'Vigo , e Pozza di 
Fassa e i s t ru t to re naz ionale 
di ròccia, dot t . Zeni Donato 
s ì è preoccupato d i p r o s e 
gui re un ' in tensa a t t iv i tà di 
a l lenaménto su roccia i n n e v a 
ta, con freddo, ven to e gh i ac 
cio, allò scopo d i ab i tuars i 
a l l a t e m p e r a t u r a inverna le , 
in vista d i q u e s t a , p r i m a a-
scensione che è s ta ta p r e p a 
r a t a met icolosamente . 

La via S - 0 di Piz Ciavazes 
(vedi Castiglioni, pag . 376 de l 
volume « Odle Sella M a r m o -
lada ») è i n d u b b i a m e n t e i m 
pegnat iva anche in a r r a m p i 
cata est iva; le v ie di V i n a t -
^ e r r ichièdono ' tecnica e; u n a 
confidenza no tevole con la 
a r r ampica ta l ibera e con la 
artificiale. 

L a "cordata è, toynata anco
r a all 'edizione d i t a n t e ascen
sioni del 1957 e cosi l ' i s t ru t 
to re Donato Zen i e: i l ; n e o 
por t a to re Antonio Gross, for
t e : artificialistà, gu idando la 
scalata a passo a l te rna to , i l 16 
febbraio • h a n n o , a t taccato la 
S'.O. L a m a r c i a d i avv ic ina 
men to è s ta ta lunga e fa t ico
sa, con gli sci e poi in neve 
in tera , cosicché là via è stata 
a t taccata solo a l le 13 de l .16 
febbraio; al le 19 e r a già bu io 
pésto, p e r ' c u i i d u e rocc ia to
r i si disposero al bivacco. ; 
' Sono s ta te 12 lunghe ore,, 

con una t e m p e r a t u r a non e.-
s t r emamen te r igida, m a cori 
ven to che soffiava gelido e 
rabbioso;; come s e m p r e su 
Piz Ciavazes. 

I l b ivacco è s ta to fa t to a 
45 metr i ; circa da l l a ve t t a e 
alle p r i m e luci d e l l ' a l b a i 
d u e h a n n o r i p r e so l ' ascen
sione e a l p r i m o sole de l 17 
febbraio e rano i n ve t t a . GU 
u l t imi 45 m e t r i avevano su- .̂ 

bito le variazioni del la t e m 
p e r a t u r a , del nevischio, del 
ven to e sotto i l cielo coper 
to; . le uj t ime due ore di 
ascensione haptjo presen ta to 
le difficoltà della" neve , del 
f r e d d o ù n t e n s o e d e i c a p p u c 
ci d i • ghiaccio ;sopra gli ap 
pigli . , - ^ . l . . . 

L à •vjia ,(è, d i 5.o e' 6.o grado 
(es t ivo) ; h a 'rfchiestò 7 "ore 
d i a r r ampica t a effettiva, 24 
chiodi e 5 cunei d i legno e 
u n bivacco d i 12 ore . 

I l r i torno è s ta to n a t u r a l -
ìnen te disagévole in cana lo
n e ghiacciato, affondando 
nel la neve , dal la forcella fra 
Piz Ciavazes e P i z Last ies . 

Si comunica che la 
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Marinelli-Bombardieri 

(m. 2813) 
sarà aperta, con regolare servizio di albergo, 
dal 3 al 17 aprile p.v. 
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Torre S. Maria (Sondrio) 
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tonamento o Vendesi al 
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nove vani 
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Rivolgersi Sezione CA.I., piazza Vescovado, 3 • Brescia 

'anno al Cervino 
Laftì)fìrnfn.e;; -i-> almeno wdà 

dizioni del tempo, partivano nel 
pomeriggio pe'r la Capanna | J U Ì -
gi Aitiédéo "(m. ,^357) ove 'per
nottavano e' la mattina dopo i-
niziavano per via normale l'at
tacco alla piramide del Cervino. 

Fin dal principio i due tori
nesi hanno dovuto procedere 
con estrema prudenza, in quan
to che la roccia si presentava 
ricoperta da uri sottile strato di 
vetrato, che rendeva gli appi
gli oltremodo infidi, difficoltà 
prevista, ma non per questo 
meno notévole. .' 
,, Superano i ' i l -canalone V.dpl 
« LeDiiè^i-i' due^scijlàtori, cHe a- ' 
vevano dovuto lottare soprat
tutto contro i rigori del gelo 
(dai 20 al 30 sotto zero) che at
tanagliava le membra, si por
tavano sotto le difficili placche 
Sailer, che tuttavia venivano 
superate senza che gli alpinisti 
ricorressero a chiodi o staffe. 

Solo nelle prime ore del po
meriggio del "2 lebbraio rag
giungevano la vetta, ove si fer
mavano ,per " pochi Istantiy^ri-
prendendo subit^:. la'^via de.t r i 
tomo . 'Alle-19 èssi'rjeritravanò 
alla capanna Luigi Aniedeò dò
po 12 ore esatte di,arrampicata, 
e di 11 il mattino dopo taceva
no ritorno al Breuil. r 

ed escursionistiche delle So
cietà. 

Il 1.0 novembre successivo, 
l'altra notizia del singolare di
sguido giudiziario del processo. 

Solo il 13 novembre u.s. lo 
Sci Club Bustese, a suo mezzo, 
inviava al Comitato Lombardo 
regolare richiesta di atfiliazione 
alla F.I.E., corredata dal docu
menti a suo tempo richiesti. 

I l Comitato Lombardo porta
va alla seduta del Consiglio Na
zionale della:r.I .E.,deirs dicem
bre p.s.; la domanda 'dt" afXilia-
zione -.suddetta e- i l Consiglio 
Nazionale, dopo.esame del par
ticolare caso e della situazione 
in atto, deliberava di soprasse
dere all'accettazione della do
manda in attesa di accertamenti 
da eseguirsi a cura del Comi
tato Lombardo e dell'esito del
la pendenza penale in corso a 
carico del Presidente dello Sci 
Club richiedente. La domanda 
è quindi all'esame e il Comita
to Lombardo della F.I.E, ha 
fatto quanto gli incombeva e 
il più sollecitamente possibile. 

11 10 dicembre u.s. è pervenu 
to al Comitato Lombardo il sol 
lecito a una decisione, che pur
troppo per vera dimenticanza, è 
rimasto inevaso. 

Il 16 stesso mese -«Lo Scar
pone » pubblicava un Suo ar 
ticolo di contestazione e pole
mico a quanto scritto dal Con 
sigliere Nazionale, Gino Sioli. 
' Gli altri solleciti di cui fa 
cenno nella Sua «let tera aper
ta» , non a me indirizzati, né 
tanto meno al Comitato Lom
bardo, non mi sono pervenuti. 

Lei lamenta di non avere 
avuta una risposta ed ha ra
gione, ma l'animo del Comitato 
Lombardo era e rimane quello 
di non chiudere la porta alla 
affiliazione della sua Società 
p?r ovvie ragioni e che per tan
te altre ovvie ragioni non può, 
per i r momento, accettare. 

Fin qui la precisazione del 
fatto integralmente riportato e 
la puntualizzazione della situa
zione Con la F.I.E. 

Ed ora mi permetta, egregio 
signor Surano, qualche riga an
cora a meglio chiarire la Sua 
situazione con la F.I.E. Dalla 
sua lettera ho avuto la netta 
sensazione che Lei, quale Pre 
sidente dello Sci Club Bustese. 

Il 6 ietììiaio scorso il dott. ; scende fra le due torri sommi- affilia alla F.I.E. la sua Socie 
Ercole Martina della Sezione Itali del monte: superato ur^ tà al solo scopo di salvaguar
di Brescia 'del CA.I . ha com- salto verticale di roccia (i^-^-"-" ' - -"•• -**••"'*>• *••—• -
piuto, da solo, la prima inver- chiodo di sicurezza) e risalito 
naie drl Monte ,Albén (m. 2019) im ripidissimo, càhàlino nevoso 

, j p e r ( l ^ chiodo-.di sicurezza), rag-

Solitaria alMlben 
pel versante orientale 

quanto., sappiaiino —̂ unica sca
lata invernale ^ i quest'anno del 
Cervino è . s tà | a compiuta il 2 
febbràio scórso da due giovani 
torinesi, Guidò .'Rossa di 24 anni 
del- gruppo' '* Amici, della ,Moni 
t agna» e Piero.Oregl ia di 23 |^jj ^g,},) dcl Club ìmalaìànO 
anni della Sezione U.G.E.T. (C, 
A.I.) di Torino. L'impresa è de
gna dì nota ih quanto i due sca
latori, ol tre ' alle consuete diffi
coltà' d'ordine alpinistico, han
no dovuto superare le insidie 
del ghiaccio, della neve e del 
gelo, che à un certo punto si è 
latto vivamente sentire tanto da 
temere ' im congelamento. 

Gli alpiiiisti', giunti al Breuil 
la inattina di sabato l.o feb
braio, viste le favorevoli con-

Proprio alla -vigilia- della 
partenza di Tenzing da Tren
to, a Palazzo Thun, ov'erano 
i locali dell'Associazione Na
zionale Alpini, è stata inau
gurata l a sede del Club hima-
laiano italiano, fondato lo scor
so ottobre durante il Festival 
cinematografico di Trento. 

A tagliare il simbolico na
stro alla porta d'ingresso è sta
to appunto lo sherpa nepalese. 

n e^e, Pf palpy-Ar,''an3.aEche. 
il' versante' oeJsAìile."' "•" 

Ecco la relazione tecnica del
la scalata: i 

«Par t i to dp'ScuUera di One» 
ta (m. 801) alle ore 6,20 pas
sando p e r , là Madonna del 
Frassino 'e a t^àversa ta la 'Val 
Piana, imboccp la ^Val Gerona 
che risalgo, su neve farinosa, 
fino a q. 1278, dove imbocco 
un canale che ^scende dalla pa
rete orientale 'dell 'Alben: l'at
tacco è situato, al margine me
ridionale diafana vasta parete 
di ròcce-,éa^ierbe,,- dove il' ca
nale stessOl. sr* inerpica .fr« l e 
rocce, (q. 14(K||'';or^ 2 da Scul-
léra) ." "j ' 'IfS^ìcfi^ '•' ' ' •-

Alle'ore'8,3Ò; prèndo a "salire 
per il canaleirsuìneve, ^ c c i a 
e ripidi peniffi'jai erba ;isiga 
g hi a e e i at ài- ^ ' - sdrtìerciolevole 
Dopo 200 mètri di salita t ra
verso a sinistra (su neve fari
nosissima dove afiondo sino 
alla cintola) , per ' prendere la 
facile cresta-che delimita a sud 
il cariale d i ' salita. Procedo 
sempre su . rocce e neve fino 
a raggiungere lo sperone nord
est ad ovest di q. 1811; qui ini
ziano le vere-difficoltà. 

Aggirando -̂ ai sud alcuni ar
diti ;torrioniv.seguo la cresta 
fino a una.bocchetta che si af
faccia al canale nord-est che 

giungo dt'^im&9Ì)Hìf.&lo^irasta-
gliàto è còri èsili crestine ne
vose che si percorrono fino alla 
sommità di un ardito pinna
colo. 

Mi calo a corda doppia (10 
metr i ) a una bocchetta dalla 
quale scendo (verso sud) in un 
canale di neve che risalgo fino 
a un colletto con cornice; pro
seguo verso destra in salita 
diagonale su di . una esposta 
rampa, di neve, instabile e dopo 
2Q>metri. afferrò; lo rocce di si-
histr'a che;, in 10 metr i di sa-
litaV'verticale,-' mettono sulla 
nevosa crésta sommitale, 20 
met r i - ad est della vetta: sono 
l e ore 13,30. , , .' 

Ho impiegato 5 ore p e r sa
liere i 600 metr i di dislivello 
dall'attacco; roccia ottima,' dif
ficile (2 chiodi, r icuperat i) . 

Questa via diret ta per il ver
sante orientale dell'Alben non 
risulta essere stata percorsa in 
precedenza. 

La discesa è stata compiuta 
per la 'facile cresta meridiona
le fino alla Bocchetta di 'Val 
Gerona, indi per la 'Val Gero
na (neve farinosa e crostosa 
dove si affondava fino a metà 
gamba ad ogni passo; ore 2 
dalla cima a Scullera), 

dare la sua attività sportiva e 
non con lo spirito e il deside
rio di affiancarsi volontaria 
mente all 'opera disinteressata 
dcllair.rE/-ch'e'-è guida; .appog» 
gio e consiglio appunta alle So
cietà che cosi possono tranquil
lamente svolgere la loro attivi
tà escursionistica svolta a far 
conoscere le nostre montagne, 
le loro valli e le località tur i
stiche agli escursionisti. 

Dirò a questo punto a Lei, 
perchè ne. siano edotti tutti i 
Presidenti delle Società escur
sionistiche affiliate o no, che il 
movente di affiliarsi non deve 
essere quello da Lei espresso, 
bensì il vivo desiderio di po
ter concorrere e portare ad un 
più alto senso morale ed edii-
cativo la massa escursionistica. 

La prego di leggere 'quanto 
scritto dal Presidente della FIE 
rag. Piero BuscagUone nella 

Come p resen ta to re , insienie 
ai r a p p r e s e n t a n t i d i se t te f ra 
le p iù i m p o r t a n t i Sezioni del 
C.A.I. di ogni p a r t e d 'Italia, 
del l 'ordine de l g iorno appro 
vato, i magg io ranza di poco 
tnéno -di d u e te rz i , del l 'As
semblea di Bologna, avrei vo
luto in te r loqu i re su l trafiletto 
a firihà Guido A l b e r t o Rivet t i 
re la t ivo [ a[ t a l e assemblea, 
pubbl icato su. « L o Scarpone » 
del 16 febbraio, p e r me t t e r e 
a p u n t o t a lune affermazioni 
del l 'egregio amico. Me n e ero 
as tenuto , col proposi to d i la
sciar sopire u n a polemica, che 
non può che addolorare q u a n . 
ti a m a n o s ince ramente il C. 
A.I., come io lo ' amo, essen
done socio a t t ivo , fedele e a p . 
passionato d a c inquan tadue 
anni e come t a l e non sospet 
tabi le -di voler t r a d i r e lo spi
r i to dei suoi fondator i . 

^ a 'nel successivo n u m e r o 
1 ' ma rzo leggo q u a n t o anco
r a si è de t to su tale a rgo
men to ne l l ' a ssemblea del 26 
febbraio del la Sezione di M i . 
lano e. r i tengo doveroso rom
pe re il silenzio p e r impedi re 
il diffondersi t r a gli ignari di 
inesa t te impress ioni ed in ter
pretazioni . 

Posso consent i re coU'amico 
Rivet t i che s a r e b b e stata au
spicabile u n a magg io r concor . 
d ia f ra i de lega t i e penso che 
ques ta si s a r ebbe po tu ta r a g . 
g iungere p ropr io su l mio or
dine de l giorno,, che, letto con 
pacatezza, m o s t r a v a di non 
vo le r - a l t ro che prosegui re 
nel le d i r e t t i ve g i à segnate 
( lal l 'assemblea ' d i "Verona, 
nul la compromet t endo circa 
l ' indipendenza de l C.A.I., p u r 
r i fuggendo d a quals ias i m u 
t i lazione de l l e s u e at t ivi tà . 
P e r conseguire t a l e concor
dia m i sono a n c h e adopera to 
e s embrava p e r u n momen to 
c h e effe t t ivamente fosse sta
ta ragg iun ta , se non fosse af
f iorata la possibi l i tà di equ i 
voci, jChe e ra necessar io evi
tare.''''''•''*•''"•" 

Ma da ciò a sc r ivere che 
la discussione è degenera ta 
in lo t ta indegna pe r il b u o n 
n o m e de l Club Alpino I t a 
l iano i l passo è assai lungo 
e del tu t to ingiustif icato. T u t 
ti i p resent i possono a t t e 
s ta re invece che l 'Assemblea 
si è svol ta con mol to ordine, 
sotto la gu ida competente , 
sagace ed imparz ia le d i u n 
i l lus t re p a r l a m e n t a r e , quale 
è l 'on. Ber t ine l l i ; il quale ha 
garan t i to la l i be r t à di p a r o 
la a tu t t i e, se qua lche v o l 
ta ha dovuto i n t e rven i r e pe r 
r e p r i m e r e q u a l c h e i n t e r r u -

r l ! fn**fJ t^T . r^Le 'n1? .?„ ' ^ t „^ ^ ' °n^ Od, intemperanza, è s t a -
sempre v e r s o la p ropr ia 

sinistra, ossia verso quella 

riportata nel liostro periodico ^. 

1959: Cinquantenario delie Éiovìe 
La notizia recentemente 

apparsa nella « St iddett tsche 
Zeitung > ' di : Monaco di Ba
viera costituirà per i più ima 
sorpresa. Venute di moda in 
questo dopoguerra, le sciovie, 
oggi complemento indispen
sabile di ogni Campetto di 
esercitazione, rivelano un sor
prèndente dito dì nascita: il 
1908. Ma aricor più sorpren
dente è il iatto che questo al
lettante mezzo di • trasporto 
sia rimasto ignorato alla stra-

Festeggiato 
Giancarlo Canali 

Il 4 corrente, a una setti
mana dal rientro in Italia del
la Spedizione Ghiglione alle 
Ande , colombiane, sono stati 
t r ibutat i particolari ' festeggia
menti 'alla^ giiida di Alba'vllla; 
Giancarlo Canali che sotto la 
direzione dello stesso Ghiglio
ne e insieme a Giuseppe Pi^ 
rovano ha scalato una ventina 
di ve t te vergini nella catena 
della Sierra- Nevadà di Santa 
Marta, facendo inoltre una r i
cognizione alle sorgenti del rio 
Donachu e del rio Guatapuri. 

Al tèrrhine di una festosa 
cena in un ristorante di Erba, 
il presidente della Sci Club 
locale ha offerto al festeggia
to una medaglia d'argento, do-' 
no degli sportivi erbesi al bra-
vo alpinista^ • • : 

grande massa j degli sciatori; 
praticamente per quasi tren-
t'ànni,fino, cioè a pochi anni 
prima della seconda guerra 
mondiale. ; . , -

Ecco quanto riferisce la 
€ Siiddeutsche Zeitung » di 
Monaco in un articoletto ap
parso il 6 u. s.r j - ' ; ; 

« Gli sciatori devono al sig: 
Robert Winterhalder, della 
Selva Nera, se oggi possono 
risalire senza sjorzi i pendii 
sui quali lanciarsi in discesa. 
E' stato infatti Winterhalder 
di Schollach presso Neustadt, 
svi.Hochfirst, che per primo 
ha costruito con criteri ele
mentari quello che definì un 
« oscensore p e r sciatori e per 
Rodler (chi scende con slitti
ni ») . Mossa da forza idrau
lica, una fune senza fine viag-
giante-^Su rotelle appoggiate' a 
portanti ili le^nOi alla, quale 
veniva innestato uti gancio 
primitivo, costituiva il mezzo 
che consentiva allo sciatore 'di 
risalire il pendio. 

Nel 190S V invenzione del 
sig. Winterhalder venne pa 

e un vermut d'onore; alle ore 
13 il pranzo ufficiale presso un 
ristorante, cittadino e infine al
le ore 2t, un t ra t tenimento in 
sede, a chiusura delle mani
festazioni. un percorso di 650 metri, in 

cinque minutt: 

iS^Jio^nSl Sili'tornati Bonatti e Mauri 
carte i inani per unii skiliftì QQ^ «« aereo 
alFemerg^icui daXitecni-\s^a ^^^^^ n g ^-„,,^„,^ „,,„ 

Z S S ^ : : . S r S ' ^ ^ ' P ; - WaUerBonatU e lo 
zione, successivamente tra- accademico Carlo Maurx,re 
dotta in 'attO,'ÓÌ u n ' i m p i a n t o duci dal lo Spediz ione tn P o 
che corigiungf* Seebuck col'^agonia, durata due mesi, e 
FeldbergerhófiX : % 

. , I^raWp Dezulian 

:; l'Alpina '*Stoppani;i; 
; cotopìe.f 75 anni : 

La Società- Alpina Operaia 
«Anton io iS toppan i» , la nota 
associazione escursionistica, di 
Lecco, compie' quest 'anno il 
75° anniversario, della sua fon-
dazióriis.' Là 'solenne; ricorren
za sar|itesteggiìata{;doraeiiìpa 23 
corrente con ù n à ^ é r l é 'dl^'iria-
nifesiazioni, tut te svolgentisi 
nella„città^ manzoniana. -̂

La giornata celebrativa com
prenderà a l l e ' o re . 9.30 il rice 
Vimento nella propria sede del 

Escursionismo» di gennaio "SSl 
per sincerarsi quali sono gli 
scopi della Federazione e come 
intende esercitare la sua in
fluenza sulle Società per ria
vere dalle stesse il consenso 
morale al suo lavoro. 

Con lo spirito promanante 
della lettera suddetta, confido 
che Lei e la Sua Società venia
te nella F:1.E., dopo l 'istrutto
ria della domanda resasi ormai 
indispensabile, ben lieto di r i
credersi sull'appunto mossole e 
di comprenderci nell 'amore al
la montagna e al sano escursio
nismo. I - , 

Cordialmente ^ o -
Rag. Giuseppe Ramponi 

metà del la sala ove erano 
concen t ra t i que l l i che poi v o 
ta rono contro l 'ordine del 
giorno. 

E poiché l ' in tonazione del 

Traversata delle Feltrine 
Il 20 febbraio è stata feli

cemente condotta a termine 
da due noti rocciatori t rent i 
ni, Lello Gadenz di Fiera di 
Primiero e Aldo Bettega di 
Mezzano la pr ima , t raversata 
invernale delle Alpi leltrine. 

del l 'AIi tal ta 
sono giunti il 9 corrente alla 

nel corso della qua le come 
a b b i a m o già .pubblicato, pur 
non essendo riusciti a rag
giungere la vetta . del Cerro 
Torre, hanno scalato: il Cerro 
Mariano Moreno (m. 3550), il 
più olio dello Pa t agon io , do-
pOiUrto penosissima marcia di 
30 ore; il Cerro Adela (me
tri 2860) di cui abbiamo già 
parlato; il Cerro Doblado 
(m. 2840) e le due vette del 
Cerro Grande ' (m. 2804 e 
2780). ' 

« I H A LEONARDO 
VI* Villani^'2 (tram 4, 11, 23, 18 

2 6 Marzo - ore 2 1 
Filovia 90 91 

Serata di documentari alpinistici; 

«Arrampicate in Valmasino» 
e altri interessanti documentari inediti. 

Presenteranno le Guide della Valmasino 
Giulio e Dino Fiorelli 

" ' ' ^ ' ; • INGRESsd't. ISO

LO SCI CLUB MERA, in col
laborazione con l'Ente provin
ciale pel Turismo di "Vercelli 

le autorità, degli-invitati e del, organizza pel 23 corrente sulle 
tentata in diversi Paesi e collsoci; a l le ' o re 10, una Messa nevi di Mera.-(Scopello) una 

celebrata a - r i c o r d o dei soci gara d i discesa obbligata gigan-
defunti nella; chiesa di Santa te pe r atleti di. 2" e 3* catego-
Maria da doni Angelo.Maroni; i r la pe r la disputa del Trofeo 

suo sistema, nel 1910, ven
ne realizzato il primo skilift 
mosso elettricamente, sul Tri-
berg. La costruzione consen
tiva a 32 persone di superare 
un disltvel2o di 85 metri, con 

al le-ore 11 la-cer imonia uffi
ciale presso la sede di via Ma
scari 31.-con un discorso del 
prof. Carlo del ' Teglio, la pre 

Ente provinciale Turismo di 
Vercelli alla società coi t r e 
atleti meglio classificati e la 
Coppa Seggiovie di Mera al 

miazionè dei soci benemeriti 1' arr ivato assoluto, 

I 
'iié^i^rQ&'i&XMaj^^ 

TEATRO DEL « CENTRO GIOVANILE PAVONIANO » 
VIA G. GljJSTf, 9 (PORTA VOLTA) - MILANO 

29 MARZO - ore Zi 

CANTI ALPINI 
' Eseguiti dal Coro A. N. A. di Milano 

Organizzati dal Gruppo Alpinistico Excelsior 
Biglietti B i. 300, in vendita pre»so la Sede del Gruppo in vìa 
Balestrieri 10, dalle ore-21 alle 23 e all'ingresso del Teatro la 

sera dello spettacolo. 

t raf i le t to del l ' amico Rivet t i 
po t rebbe far propr io c redere 
l'oppo.sto, si r ende necessa
r ia questa ret t if ica; lasciando 
a coloro che hanno le t to i n 
t eg ra lmen te il resoconto su 
»X,o • Scalp 'oné V di "J icono-
sce re che t u t t e le opinioni 
h a n n o avuto modo di e s p r i 
mer s i ' con ogni possibile a m 
piezza e tolleranza. ' 

Posso anche essere d ' a c 
cordo con Rivet t i che non è 
con gli o rd in i del g iorno che 
si è fa t to il C.A.I.; m a è a n 
che con degli ordini del g io r 
no che si può mi r a r e a m a n 
t e n e r n e in t a t to il prest igio, 
q u a n d o essi respingono ogni 
t endenza immobil is t ica e d i 
r iduzione del le a t t ivi tà socia
li e con ciò stesso fanno a p 
pel lo a quel le v i r tù dei soci 
che s tanno a cuore d e l l ' a m i 
co Ri'vetti., 

Dove invece nessun accor 
do è possibile, v i può solo 
esser luogo a una v i b r a t a 
protes ta , è contro la g r a tu i t a 
i ng iu r i a . lancia ta ai de lega t i 
d i Bologna d a l P r e s i d e n t e 
del l 'Assemblea della Sezione 
di Milano, laddove h a espres 
so la sua certezza che i l 90 
p e r cento dei delegat i v o t a n 
t i non avesse la p iù pal l ida 
idea del la sostanza degli a r 
goment i in discussione e che 
non v i fosse a lcuna p r e p a r a 
zione ' pe r d iscutere i p r o 
blemi" a l l 'ordine de l g iorno. 

•Voglio res is tere alla t e n 
taz ione di r i spondere che a 
q u e l 90% appa r t enevano t u t 
t i o, necessar iamente , b u o n a 
p a r t e • di que i 135 delegat i 
che vo ta rono contro l'o.d.g.; 
il che d imos t re rebbe q u a n 
to cont roproducente sia la 
a v v e n t a t a affermazione so 
p r a r i fer i ta . Ma non posso 
che r i co rda re l 'evidenza de l 
fa t to che m a i assemblea fu 
p iù p r e p a r a t a di que l la d i 
Bologna,, che è s ta ta p r e c e -
•^duta da qiiéllà di Verona , d i 
cui doveva essere il segui to 
ed il comple tamento , e p iù 
ancora dai molt iss imi a r t i 
coli appars i su giornal i e pa r 
t i co la rmente su « Lo Scar
pone », -ove t u t t e le c o n t r a 
s t an t i idee h a n n o avu to m o 
do di espr imers i e d i c o m 
bat te rs i , con bot te e r i s p o 
s te a non finire, e ancor più 
ne l le r iunioni sezionali e i n -
tersezionali , ma i s ta te così 
n u m e r o s e come in ques t a o c 
casione, ove sono s ta t i a m 
p i a m e n t e discussi e vo ta t i o r 
dini del giorno, di poi l a r 
g a m e n t e diffusi fra le a l t re 
Sezioni e sono s ta t i confe
r i t i m a n d a t i a chi si r ecava 
a l l ' assemblea de i delegat i . 

Nel la qua l e poi il c o n t e 
n u t o stesso degli i n t e rven t i 
hinc inde d imos t ra q u a n t o 
essi fossero pondera t i , con
sapevol i e idonei a ch ia r i r e 
a fondo le opposte tes i anche 
a i m e n o informat i . Onde , 
p ropr io al contrar io , si può 
essere ben cer t i che m a i a s 
semblea fu p iù p r e p a r a t a d i 
ques ta e m a i voto h a m e 
glio r ispecchiato l a conscia 
vo lon tà dei votant i , che su l 
la sua impor tanza e de l i ca 
tezza erano s ta t i r i ch iamat i 
dal lo stesso vigore del le p r e 
ceden t i po lemiche e da l la v a 
s t i tà del la discussione nel la 
assemblea . 

Mi piace tu t t av ia ch iude re 
ques t i cenni facendo eco al 
r i ch iamo del l ' i l lus t re P r e s i 
d e n t e del la Sezione di M!i-
lano , avv. Casat i , che h a sen
t i to il bisogno di r i m e t t e r e 
in ca r regg ia ta i suoi f idi r i 
cordando che in r e g i m e . d e 
mocra t ico bisogna acce t t a re 
le decisioni del la m a g g i o r a n 
za. E quan to a quei pochiss i 
m i vot i Che ne l l ' a ssemblea d i 
Bologna sono manca t i a r a g 
g iungere i d u e terzi , che de l 
res to in essa non occo r r eva 
no, confido possano essere 
raggiunt i nel le assemblee fu 
tu re , quando , cessata la p a s 
sional i tà de l la lot ta , possa 
p r eva l e r e u n a più real is t ica 
ed ogget t iva va lu taz ione dei 
ve r i interessi , dei p iù nobili 
ed i r r inunc iab i l i scopi del la 
n o s t r a glor iosa e quas i c e n 
t e n a r i a associazione. 

Aw. Mario Tedeschi 

RUWENZORI - KILIMANJARO - KENYA 
le più alte montagne d'Africa 

e le popolazióni che vivono ai loro piedi verranno presentate 
dai componenti la Spedizione alpinistica milanese ai monti del 
Centro Africa, dr. Giorgio Gualco, Lorenzo Marimonti e Romano 
Merendi, la sera d e l i ? aprile alle ore 21,15 nella sala della 
Cassa di Klsparmio, Via Erbe 2, In una serie di diapositive a 

' colori accuratamente selezionate. 

Con una < lettera, aperta at 
doti. Guasti» anche il geo
metra Lino Andreotti, guida 
del C.A.L e gestore del Rifu-
gio Venirli al Sestriere, non-
che delegato della U.O.E.T. 
Torino, presente all'Assem' 
blea di Bologna, ci ha scritto 
sullo stesso argomento, ripe' 
tendo esattamente — se pur 
in forma più vivace e ironi
ca — le considerazioni deU 
l'avv. Tedeschi su quanto af
fermato dal dott. Guasti du
rante l'assemblea del C.A.I. 
Milano. Inutile pertanto ripro
durre tale < Lettera >, che co
stituirebbe un doppiotw. 

http://sportato.il


LO SCARPÓNE N. 6 - 16 Marzo 1958 

NOTIZIARIO SCHSTKaO 
I A ì \ l r y r Affermazione di berpinasclii 

Clamo l'ultimo bollettino di
ramato dal Touring Club Ita
liano, completato e aggiornato 
da informazioni pervenuteci di
rettamente da altre località. 

PIEMONTE 
Claviere 120 
M. della Luna (Cesena) 100 
Sestriere . . . . . . 120-130 
Bardonecchia Colomion 25-60 
Sportinia . . . . . . 130 
Pragelato . . . . . i 60 
Salice d'Ulzio . . . . 40 
R. Garelli al Marguareis 180 
Crissolo . . . . . . 50 
Frabosa Soprana . . . 35 
Limone Piemonte . , 50 
Alagna-Otro . . . . 100 
Alpe di Mera . . . 120 
Bielmonte . . . . < 60 
Lago Mucrone . . . . 125 
Monte Camino . . . . 180 
Macugnaga-Belvedere . 80-180 
Macugnaga-Pecetto . . 90 
Rif. Zamboni ,300 
Alpe Devero . . . . 150 
Mottarone 60 

, VALLE D'AOSTA 
!Les Suches (La Thulle) . ,100 
C o u r m a y e u r . . . . . 90 
Cogne 45 
Pila 60 
Valtournanche . . . . 100 
Cervinia-Breuil . . . 100 
Plan-Maison . . . . 120 
Ayas-Champoluc . . . 60 
Gressoney La Trinité . 90 
G r e s s o n e y St. J e a n 

(Weismatten) . . . 90 
LOMBARDIA 

Capanna Bruno . . . 70 
Parco S. Primo . . . 30 
Piano Resinelli . . . 50 
Piallerai , 70 
Piani Artavaggio . . . 100 
Piani di Bobbio . . . 100 
Rif. Grassi (Camisolo) 100 
Rif. F.lli Calvi . . . . 350 
Valcava 40 
Oltre il Colle . . . . 80 
Selvino 50 
Baite Campelli . . . 180 
Foppolo (IV Baita) . . 120 
Presolana 80 
Schilpario 60 
Madesimo 70 
Motta 90 
Aprica-M.te Palabione 50-160 
Bormio-Ciuk . . . . 20 
Bormio La Rocca-Val-

bella 120 
Livigno 60 
S. Caterina Valfurla . 60 
Ponte di Legno - Val-

sozzine 60 
Ponte dì Legno . . . 30 
Passo del Tonale . . . 160 
Collio-Cascine Pezzeda 120 
Bazena 110 
Piani di Vaghezza . . 30 

VENETO 
Gallio 25 
Gallio-Melette . . . . 130 
Asiago-Kaberlaba . . 70 
Recoaro Mille . . . . 50-130 
Boscochiesanuo.va . . 30 
Arabba 60 
Sappada . . . . , ^ . 70 
Cortina d'Ampezzo-Tre 

Croci 50-90 
Faloria 120 
Misurina 100 

TRENTINO 
Alpe Pozze - Rif. Lan

cia 150 
Canazei alla Marmolada 60 
Col Rodella . . . . . 150 
Marmolada . . . . ' . 280 
Passo Pordoi (2239)-. 170 
Passo Sella . i-, . .' . 100 
Pecòl-Belvedere . '. . 160 
Passo Lavazè . . . 100 
raganella 300 
Somma Alto 80 
Serrada 80 

Dosso della Martinella . 80 
Madonna di Campiglio 100 
Campo Carlo Magno' . 140 
Rif. Graffer 200 
Monte Pancugolo . . . 160 
Monte Spinale . . . . 160 
Pradalago . . . . . 160 
Moena • 30 
Passo San Pellegrino . 120 
Monte Bondone Vane-

ze . . 50-150 
Cuna 80 
Palon 150 
Monte Roen . . . . 150 
Passo Rolle . . . . . 160 
Passo Tremalzo . . . 150 
San Giacomo (Brento-

70 
S. Martino di Castrozza 120 
Altipiano Rosetta . . 290 
Vigo e Pozza di Fassa 30 
Ciampedlè loo Passo di Costalunga 1 

(Carezza) 140 
Vael . 120 

nella sci-alpinistica di BuhpoldìDg 

ALTO ADIGE ij 
Alpe di Fanes . . . . , 120 

JAlpe di Siusi .' •\.. 90 
Avelengo-Parete Bossà '3()-lÓ0 
Corvara-Colfosco . . . 60 
Dobbiaco 45 
Malga-Gallina . . . . 50 
, Malga Zirago . . . . 60 
jOrtiseì •. . ,30 
iPlan di Corones . . . 120 
iPlose-Val Croce . . . 80 
San Candido . . . . 45 

I Selva Gardena-Plan . 50 
Solda 80 
Trafoi 70 
Valmartello - Paradiso 

del Cevedale . . . . 80 
FRIULI 

Tarvisio . . . . . ' , 
Camporosso 
Monti Lussari . . . . 
Fusine Valromana . . 
Rif. Zacchi 

APPENNINI 
Schla 
Madonna dell'Acero . , 
Cerreto Lago . . . 
Abetone - M. Gomito 
Corno alle Scale . . , 
Campo Imperatore . , 
Roccaraso 
Scanno - M. Rotondo , 
Ovindoli . . . . . . 

90 
80 
80 
80 
70 

30 
70 

80-160 
100-250 

150 
150 
90 

180 
. 70 

SICILIA 
Etna-Osservatorio . 

i Piano Battaglia . . 
I SVIZZERA 
I Davos 
Pontresina . . . . 
St. Moritz 
lAndermatt . . . . 
lAdelboden . . . . 
:Grindelwald . . . . 
iKandersteg . . . . 
Wengen 
Saas Fé 
Zermatt . . . . . 

FRANCIA 
Chamonix . . . . 

', Courchevel-Moriond 
!Val d'Isère . . . . 
Serre Chevalier . . 
Mont Genèvre . . . 

180 
20-80 

50-100 
40-100 
25-100 

100 
30-100 
40-60 
35-80 

45-100 
100-100 
70-100 

40-290 
135-250 
150-240 
30-130 

100-150 

Il 2 corrente mese, si è svol
ta la gara intemazionale sci-al
pinistica di Ruhpolding, sopra 
un percorso totale di 18 km. con 
dislivello di 1200 metri. , Le 
squadre concorrenti hanno com
piuto il seguente ' itinerario: 
partenza dall'albergo Grashof e 
tratto di 800ii»ietri pianeggiante 
fino ai piedi del Rauschberg; 
poi salita lungo un sentiero fino 
a quota 1400, ove i concorrènti 
hanno dovuto levare gli sci; a 
m. 1560 facile arrampicata, lun
go vie traverse, e superando un 
dislivello di 110 metri; arrivo 
alla croce del Rauschberg'(m.: 
1670) ove sono stati registrati i 
tempi intermedi ed era previsto 
un riposo di 10 minuti. E anco
ra: facile discesa fino al dorso 
del Rauschberg (m. 1450) per 
giungere al ' Kiemberglam (m. 
1420) ; curva di circa un chilo-
mètro e salica'alla croce in cima 
al K ienbe rg (m. 1604); è segui
ta una discesa più lunga d i m e -
dia difficoltà per arrivare dap
prima al Kienbergsattel e poi 
nuovamente, lungo un tratto di 
un chilometro e mezzo circa con 
dislivello di 400 metri, al Ros-
sgassboden (m. 1000); una pia
nura di circa 400 m. ha portato 
i concorrenti a 900 metri d'altj-
tudine e dopo una facile disce-
sa di circa 3 km. con un dlsli-
vello di 300 metri, alla strada 
delle Alpi; infine tratto pianeg-
g;ante per giungere al traguar
do di (jroshof. 

Ben 45 erano le squadre 1-
scritte di ogni Paese, fra cui 
alcune americane; il maltempo 
ha ostacolato continuamente i 
concorrenti. Gli italiani erano 
rappresentati da una squadra 
dello SclC.A.I . Bergamo com
posta da Gianni Carrara, Gio-
lindo Beltrami e Carlo Moretti, 
che è riuscita a piazzarsi al 5.o 
posto, e da un'altra squadra del 
Gruppo Alpinisti Nembresi di 
Nembro (Bergamo) formata 
dalla guida Laione Pelliccioli, 
Luigi Bombardieri e Valentino 
Negroni, la quale non ha avu
to fortuna soprattutto per le 
precarie condizioni di salute di 
Bombardieri; Pelliccioli, assai 
bene allenato, non ha potuto ot
tenere miglior piazzamento. 

A causa della tormenta e del
la nebbia, 11 percorso nel gior
ni precedenti la gara, era rima-

VALICHI ALPINI 
Sono cblusi al t ransito, per 

neve 1 seguenti: Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo S. Bernar
do, Gran S. Bernardo, Sempio-
ne, Spluga, Stelvio, Bernina, 
Foscagno, Gavia, Gardena, Sel
la, Giovo, Predil, Monte Croce, 
Gamico, Pordoi, Falzarego, 
Abetone Porretta, Consuma, 
Caruso, Ruta e Futa. 

Per i seguenti sono consiglia
bili o Indispensabili le catene: 
Monginevro, Maloja, Rolle, 
Mauria, Cisa, Cerreto, Mura-
glione e Mandrioli. 

Dispositivi di sicurezza 
sulle seggiovie di Foppolo 

A Foppolo è stato collaudato 
un nuovo e modernissimo di
spositivo di sicurezza applicato 
sugli impianti dèlie seggiovie. 
Si tratta di due 'apparecchi a 
modulazione di frequenza: uno 
è affidato al viaggiatore, l'altro 
rimane alla stazione motrice, 
collegato con appositi relais al
l'apparato propulsore dell'im
pianto. 

Se Io sciatore sul seggiolino 
riscontra la necessità di arre
stare l'impianto, gli basta di
sinserire tm contatto e la seg
giovia si ferma istantaneamen
te. Chi ha provocato' l'arresto 
può quindi spiegare, per radio
telefono, alla stazione di par
tenza i motivi dell'interruzione 
e far così intervenire i tecnici 
dell'impianto. 

sto' chiuso; pertanto 1. nostri 
rappresentanti non hanno avu
to modo di «assaggiare» il ter
reno e si sono trovati a com
petere con molti atleti che in
vece lo conoscevano assai be
ne. E'presumibile quindi che in 
migliori condizióni meteorolo-
giche lo Sci CAI . Bergamo si 
sarebbe classificato almeno nei 
primi, tre posti, anche perchè 
Carrara è stato un valente, ca
posquadra, serio, forte e pre
parato. 

Comunque entrambe le squa
dre bergamasche sono state ai;-
colte con particolare cordialità, 
anche perchè a Ruhpoldlrig Io 
Sci C.A.L e il G.A.N. sono .ben 
conosciuti. L'organizzazione è 
stata curata nei minimi parti
colari e ha soddisfatto tutti. 

La sci-alpinà! "Tre Rifugi,, 
le "Fiamme d'oro,, 

vincono nei "Militari,, 
Il 2 marzo si è disputata la 

gara internazionale sci-alpina 
« Tre Rifugi » per il Trofeo 
Mettolo Castellino, perfetta
mente organizzata dallo Sci 
C.A.I. Mondovì, tanto che non 
si registrò il benché minimo 
incidente. Percorso duro di 
circa 30 km. con 2 mila metr i 
di dislivello, snodantesi da Lu-
risia alla Certosa di Peslo, Val 
Ellero e Roccaforte Mondovì. 
Il lotto dei partecipanti com
prendeva ben 30 squadre di 
due sciatori, di cui 19 italiane 
e 11 straniere; se ne song clas
sificate 28. 

La categoria militari è stata 
vinta dall'Italia con la squadra 
delle « Fiamme d'oro »' della 
P.S. di Moena (Dalmasso-To-
sello), nel tempo di ore 2.44'51" 
(che è il migliore assoluto); 
nei « Valligiani » la vittoria è 
toccata alla squadra germanica 
di Stoccarda (Frey-Haist) in 
2.54'25"; nei « cittadini » si è 
classificata prima la squadra di 
Linz-Donau (Austria) con Len-
ger-Freilinger in 2.58'14"; infi
ne la classifica per Club Alpi
ni ha visto un'altra vittoria 
austriaca con la squadra A di 
Innsbruck (Larcher-KnoU) in 
3.24'06". 

Classifica generale: 1. Dal-
masso A.-Tosello L.' (Fiamme 
d'oro Moena A) 2.44'51"; 2.- Ta
magno A.-Epis V. (G.S. Truppe 
Alpine) 2.49'51"; 3. Frey-Haist 
(Stoccarda B) 2-54'25"; 4. Len-
ger-Frei l inger (Linz-Dónau); 
5. Chatillard M.-Barrel A. (S.C. 
Torgnon); 6. Chirio M.-Bellone 
(G.S. A.N.A. Soleri A); 7. Roa 
R. -Mer lo R. (idem B) ; . 8. 
Klump-Willer (Stoccarda A); 
9. Pernet-Voulod (S.C. Vau-
doise A);, 10. Dell 'Antonè-Lu-
cetti '(Fiamme Gialle'.Trento) 
e altre 18 in t.m. Le altre squa
dre italiane si classificarono: 
12. Sci C.A.L Mondovì (Prea); 
13. Fiamme Gialle Tofiio; 16. 
A.N.A. Soleri C; 17, Sci C.A.L 
Mondovì A; IS. Sci C.A.I, Mon
dovì B, 19. Fiamme Oro Moe
na B; 20. Sci C.A.L Mondovì 
(Roccaforte); 21. Crai Ormea; 
22. S.C. Genova B; 23. Fior di 
Roccia di Milano (Azltà-Giar-
giari); 24. S.C. Genova A; 25. 
idem C; 27 e 28 S.U.C.A.L To
rino B e A. • 

' Pia Riva festeggiata 
• dal <1J;A,1. scledense , 

'.iTà: séra''del 'M iébbràjo scor
so ' alle» seà&f della '^Sezione del 
C-A.I.;.di.Schio,.di -CUI ella è 
sòéià, la; .signcirlriàriP,ia ' Riva, 
accoinpagnàt^-dalla ;inadre Pia 
Riy^"GaVàzj!t,è dàlia, sorella 
Piera, è ì-sta^a'; ospite d'onore, 
vivamente) festeggiata ?; com-
plirhentata p^r il brillante, piaz
zaménto .nei« campionati mon
diali, di Bà'd-iGastein'. 

rFacevanq gji pnoTi»dl casa il 
presidènte 'oìnDralrio. della Se
ziona ìng/'Epp^ao Pergame-
rii e l.compòhenti;il Consiglio, 
che, ,'ùnitf • aj "nùrnerosl soci, 
hanno mani&sfatói ialla - cani-
pionèssa, ùni&aldp: ;.é cordiale 
plauso di i i tmat ià l ' ;' . ,'' 

Dufante • ii;%érmut offerto in 
onore di 'Pia Riva, quésta'è 
stata fatta oggetto''di doman
de e di chiarimenti sull'im
presa' chìè" ha portato la ra
gazza alla brillante afferma
zione in campo internazionale. 

Il sig. •' Luigi Bettinardl, a 
nome della Sezione ha quindi 
offerto alla r|«npatica, festeg
giata un .niàZio di garofani 
rossi, che ha «isibili|iente com
mosso la glovaiiisslnia campio
nessa. A chiusura •della: riu
nione il sig. Bruno Scalco ha 
ringraziato là; signorina !i,Pia 
Riva per aver onoralo ccm la 
sua brillante . prova, \ oltreché 
lo sci; italianòf anche la Se-
zione di Schio del CA-I. 

La funivia di Artavaggio 
Per uh esame, di massima 

dell'impianto funiviarloiai Pia
ni di Artavaggio,, che yerreb-
be a, sviluppale l'attrezzatura 
sciistica .dellaf'Valsassiha, in 
una zona ove l'innevamento è 
abbondante e durevole, )1 cav. 
Arnaldo Sassi della S.E1L. ha 
recentemente , promosso L una 
riunione a Moggio, a cui hanno 
partecipato il Consigliere pro
vinciale Carlo Ferrario, il, cav. 
Denti, Presidente della .Turi
stica -Alta Valtassina, l'arch. 
Mario Cereghini, l'ing. Ferruc
cio Grassi, Il sig. Mazzoleni 
della ditta Badorii e altre per
sonalità locali. 

Dopo un anipio'Scambio di 
idee e im'analtii dei vari ele
menti tecnici e'd economici, si 
è proceduto a 'una ispezione 
delle località che meglio si 
presterebbero • dome stazione di 
partenza in ordine a due di
versi tracciati, di cui il primo 
avrebbe uno sviluppo di circa 
2500 m. e il secondo di 3500. 
E' stata. pure prospettata una 
soluzione bilaterale' e cioè un 
dóppio tracciato, uno dei quali 
dovrebbe raggiungere la boc
chetta di Pesciola, che Immette 
ai piani di Bobbio. 

Data la mole degli impianti 
e l'entità del : capitali occor
renti, lo studio'sarà approfon
dito e in successive riunioni 
verrà completato, l'esame degli 
elementi che nèl'frattempo sa
ranno raccolti. ' 

Sandro Cattaaetf si è Sposato 
'L'8 correntéanell'Abbazla di 

Chiaravalle (Milano) si è ce
lebrato il matrimonio di San-
dTO Cattaneo^; della Sezione 
milanese del x.AX Milano e 
attivo membro della Commis
sione cinematografica del C.A.I., 
con la gentile : signorina Laura 
Gaetani: il Idjo nido è stato 
fissato in via ^aldini 30. 

All'ottimo Cattaneo e , alla 
sua : sposa vacano., le cordiali 
congratulazioni: 

nm EsiiVE 
Gruppo deirOrIhs 

Cima occidentale 
• di Campo 

Parete nord-est 
Il 29 settembre scorso la 

nota guida Giuseppe Pirova
no con la sig.na Fr'anca 
Matricardi ha scalato per la 
prima volta la parete nord
ovest della Cima Occidentale 
di Campo (metri. 3480), nel 
gruppo .'dell'Ortles..,, ' ̂  ' 

Le Cime di Campo si;rag-
giUngoào ' normalmente per 
Cresta Ovest^ ma il versante 
Nord-Ovest, che piomba sul 
ghiacciaio del - Madaccio, era 
ancora inviolato. La parete, 
mista 'di salti di ghiaccio e 
roccia, con un dislivello di 300 
metri, ha offerto una arram
picata interessantissima. 

La cordata ha intrapreso la 
salita in condizioni di tempo 
favorevoli, ma a metà percor
so ìe condizioni atmosferiche 
sono impro'vvisamente muta-
tè e tutta la .«ieconda parte 
della ascensione si è svolta 
in una bufera di neve e vento. 

La tempesta si è ancora ag
gravata durante la discesa 
per via normale lungo la Cre
sta Ovest e la marcia di ritor
no verso il rifugio Nagler. 
• I due alpinisti, completa
mente avvolti dalla nebbia 
più fitta, sotto una violentis
sima tormenta, hanno vagato 
a lungo per i ghiacciai e verso 
le 19 del 29 settembre, venu
to ormai buio, hanno cercato 
rifugio in un crepaccio, sca
vando nel ghiaccio un ricove
ro nel tentativo di passare la 
notte relativamente al ripa
ro. In questa buca Pirovano 
e la sua compagna hanno cer
cato il più possibiles di difen
dersi dal gelo è dal sonno, che 
in questi casi diventa insidia 
mortale. -

Frattanto, allarmatci dal r i 
tardo della cordata, dal Ri
fugio del Livrìo il maggiore 
Mario Cagnoli della Scuola 
militare alpina di Aosta, ini
ziava nella notte le ricerche 
dei due. Furono allestite tre 
pattuglie di ufficiali e alpini, 
fra cui la guida Jack Canali e 
i portatori Gaillard e Favr.e. 
La visibilità ostacolava for
temente le ricerche, tanto che 
per varie ore si ebbe l'impres
sione che ogni sforzo fos„e 
inutile. Le pattuglie, munite 
di radio e di riflettori, erano 
in' reciproco collegamento, 
lanciando continui segnali; 
uno di questi fu percepito 
Vèr^ là mezzanotte'dà ,<Pi-
ro » e dalla sua compagna. 
Balzati fuori dall'improvvisa
to ricovero, i ' due poterono 
orientare con.le loro voci la 
pattuglia che procèdeva più 
in alto e in breve i tenenti 
Pertini (capopattuglia), Mi-
netti, Carpati e l'alpino Ve-
ticos raggiungevano i due 
scalatori, iniziando poi insie
me la marcia di ritorno al Ri
fugio del Livrio, 

Dal Weissfluhjoch giunge l'eco della graw 
de lotta intrapresa dalla Svizzera è Vinvi-
to a interessarsi a fondo del problema 

Dal 12 al 17 gennaio scor
so si è svolto a Davos (Can-
ton Grigioni), per iniziativa 
dell'Istituto federale per lo 
studio della neve e delle va
langhe del Weissfluhjoch, un 
Corso il cui scopo era l'intro
duzione alla scienza della ne
ve e delle valanghe e parti
colarmente il fenomeno ne
ve e sua metamorfosi, il fe
nomeno valanga nella sua 
manifestazione, la stima del 
pericolo di valanga, misure 
di precauzione da prendere 
in caso di pericolo, distacco 
artificiale di valanghe, servi
zio di salvataggio, primi soc
corsi e orientamenti sulle co-
Btruzioni contro le valanghe. 

Al corso hanno partecipato 
tècnici della Svizzera, Ger
mania, Austria, Jugoslavia. 
L'Italia era presente con un 
nutrito gruppo di guide: Lui
gi Bovo da Vipiteno, Oliviero 
Confortola da Bormio, Giu
seppe Ellemunt da Bressano
ne, Dorio Fava da Bormio, 
Michele Happacher da Gar
dena, Germano Kostener da 
Corvara, Ernst Innerkofler da 
Seso, Joseph Innerkofler da 
Cortina, Artur Ortler da Tra
foi, nonché con Augusto Ste-
fenelli del Consorzilo Guide e 
Portatori di Bolzano, dr. An
tonio Sammarchi dell'Ispet
torato Forestale di Belluno; 
dr. Umberto Bagnaresi del 
Consorzio Forestale del Co-
melico; dr. Fausto Furlan da 
Venezia rappresentante la 
Commissione sci - alpinismo 
del CAI-FISI. 

11 programma svolto in cin
que giorni di attività teorica 
e pratica, nel meraviglioso 
ambiente di Davos, è stato il 
seguente: 

12 gennaio: 1 partecipanti 
hanno raggiunto Davos e so
no stati alloggiati all'Alber
go Schatzalp; il 13 alle ore 8 
discorso di apertura del dr. 
M. de Quervain, direttore 
dell'Istituto Federale per lo 
Studio della Neve e delle Va
langhe; poi Conversazioni 
sui temi: La neve e la sua 
metamorfosi — Le proprietà 
Tncccaniche dello neve e I 
metodi di inuestigazionc sul
la copertura nevosa e dedu

zioni possibili, con presenta
zione di diapositive di argo
mento e microfotografie di 
cristalli in vari stadi di t ra
sformazione. 

Subito dopo colazione par
tenza in telecabina per il Col 
di Strela (m. 2353), preleva
mento di un profilo di coper
tura nevosa e ritorno a Scha-
tzalpl su neve fresca; alle ore 
17 disegno del profilo rileva
to con tutti gli elementi com
ponenti e proiezione di un 
film a passo ridotto sulle rir 
cerche sulla neve e sulle va
langhe. 

La mattina del 14 conver
sazione sui temi: La forma
zione delle valanghe e il pe
rìcolo delle valanghe - Prote
zione del turismo e precou-
zioni da prendere in caso di 
pericolo di valanga, causa 
degli accidenti. Alle 13 con 
tempo bellissimo partenza in 
sci per Davos-Platz e quin
di in teleferica, e sciovia i a. 
Brama-Buhél (m. 2466). Di
scesa su Davos su neve fresca 
e applicazione sul terreno 
delle misure di precauzione 
da prendere; scelta dell'iti
nerario tra rocce e canali 
previo studio della configu
razione e posizione dei punti 
di sosta, utilizzazione della 
corda rossa per valanga, in
tervalli da tenere, ripartizio
ne nella colonna del mate
riale di soccorso. 

A sera altra conferenza 
del dr. F. Jakob, con proie
zioni luminose, su incidenti 
da sci, metodi di cura, inter
vento per congelamenti. Que
sta conferenza è stata tenuta 
nell'aula dell'Istituto per stu
di contro la Tubercolosi di 
Davos. 

Il mattino del 15 gennaio, 
conversazioni sui temi: JVfe-
tereologia pratica e II distac
co arti/ictale delle valanghe 
(coi piedi, con petardi, cam
pi minati, mortai, ecc.); alle 
10 partenza'in sci sulla stra
da Schatzalp-Davos e arr i 
vo alla stazione del Parsenn; 
salita in funicolare al Par 
senn stesso. 

Alle I I arrivo al Weissflu
hjoch (m. 2693) e visita al
l'Istituto per la Neve e Va

langhe. Hanno particolar
mente interessato i laborato
ri per gli esperimenti mecca
nici e cristallografici a tem
peratura da - 5 a - 40, ove, 
protetti da duvet, lavorano 
i tecnici dell'Istituto; l'instal
lazione di una complessa at
trezzatura per lo studio e 
produzione di grandine arti
ficiale; una pendice meccani
ca, variabile di inclinazione, 
per lo studio della forza e 
velocità d'urto della massa 
nevosa; il centro di raccolta 
dei dati metereologici che 
giornalmente giungono dai 

trentacinque posti di osserva
zione sparsi sulle Alpi sviz
zere; la formazione del bol
lettino metereologico e sul 
pericolo di valanghe. 

Nel pomeriggio, dopo una 
conversazione del Capo dei 
servizi di Sicurezza del Par
senn, sul servziio di preven
zione è salvataggio della zona 
e mezzi impiegati; visita al 
nuovo fabbricato in dotazio
ne ai « patrouillers » del Par
senn, composto di soggiorno 
con centrale di allarme, ma
gazzini, posto di riposo e di 
guardia e cucina. Il Corpo si 

ALPINISMO MILITARE 
li «raid» 

dogli alpini dell' Orobica 
Nei giorni 11 e 12 febbraio 

scorso nove pattuglie di 9 
sciatori ciascuna, scelti fra le 
specialità della Brigata alpi
na «r Orobica » e comprenden
ti paracadutisti, pionieri e ra
diotelegrafisti, hanno , com
piuto un'importante raid sci-
alpinistico con la traversata 
da Vipiteno a Merano. 
' Nella prima tappa del se

vero percórso si portavano da ' 
Pruno di Vipiteno fino a Rio 
Bianco, in vai Sarentina, at
traverso il Passo di Pennes; 
nella seconda da Rio di San 
Pancrazio e la malga di San 
Osvaldo. Durante la prima 
tappa, di regolarità, le pattu
glie hanno compiuto prove di 
rice-trasmissione radio e di 
determinazione di obbiettivi, 
dopo le quali hanno pernot
tato in « igloo » 0 € trune » di 
neve. Nella seconda, a crono
metro, sono state impegnate 
in una gara di tiro a quota 
2000 nei pressi del Rifugio 
Rosa Alpina e nei pressi di 
Avelengo in una prova di t ra- | 
sporto feriti. 

Il percorso era complessi
vamente di 51 km. circa con 
un dislivello totale di 2100 
metri. Tutti gli 81 uomini 
hanno raggiunto l'obiettivo al 
Completo di materiali ed ar
mamento con un carico indi

viduale dai 17 ai 25 chili, in 
eccellenti condizioni fisiche e 
di spirito. 

Le pattuglie'avevaho preso 
il via a lÒ minuti di distanza 
l'una dall'altra sotto una fit
ta pioggia e nebbia che rico
priva il fondo valle; ogni pat
tuglia era comandata da un 
graduato o sottufficiale, sal
vo una sola guidata da uniuf-
ficiale.' 

La. classifica generale ha 
veduto in testa la pattuglia 
del Battaglione Edolo del 5.o 
Alpini col tempo di 5.14'46", 
seguita dalla pattuglia Ber
gamo del 5.0 Reggimento ar
tiglieria alpina in 5.25'41"; 
3.0 Pattuglia Tirano in 5.26'. 

Alpini sol Coglians 
e il Peralba 

Nel quadro delle esercitazio-
ni invernali della Brigata al
pina •" Julia » sono state com
piute dal plotone paracaduti
sti al comando del tenente 
Zaltron, due imprese alpinisti
che degne di rilievo. 

Gli alpini paracadutisti han
no raggiunto 11 14 febbraio 
scorso il Monte Coglians (me
tri 2780) e il 18 stesso mese il 
monte Peralba (m. 2693). Am
bedue le ascensioni, compiute 
dal reparto al completo, con 
tutto i' equipaggiamento di 
guerra, compresi gli, sci, sono 
state impegnative a causa del
la neve alta e fresca, del fred-
do e del pericolo di valanghe. 

conipone di Ventiquattro ci
vili, di cui 12j adibiti al sal
vataggio e 12 alla sistemazior 
ne delle piste, e distacco di 
vaalnghe , incombenti .sulle 
stesse. ,, , •','.'. 

E' seguita al Weissfluhjoch 
una. dimostrazione del di
stacco di una valanga a mez-' 
zo lancio di petardo (sempli
ce mina con'miccia a dina-
mom); alle ore 14 partenza 
verso il Col di Strela per la 
Haupter Thali e dimostrazio
ne di distacco di valanga su 
campi minati;"predisposti al
l'autunno sulle pendici sud 
deirHauperhoijn;^ dimostra
t o n e di distacco di, valanga 
con lancio di bombarde a 
mezzo di mortai da 81 mm. 
dalle pendici, jdel -Sphaflager 
e del Schiahorn..Arrivo al 
Col di Strela; e discésa su-pi
sta a Scatzalp.,; ,.; 

Il 16 .gennaio;.la consueta 
conversazione ..mattinale • sui 
temi: L'influenza' del ternpo 
sulla copertura nevosa - La 
missione e l'organizzazione 
del servizio delle valanghe. 
Poi partenza ^^ftil Weissflu-
hjoche da qyì?ài'vallone del 
Parsenn, , cori 'dimostrazione 
del lavoro di due cani da va
langa (categoria A e B) su 
un conoide e "ricerca di un 
uomo e sua attrezzatura; r i 
cerca rapida ed efficiente. 

Sono seguite esercitazioni 
sul cono di valanga, sulla r i 
cerca e sondaggio; in partico
lare le disposizioni'e l'orga
nizzazione necessarie per di
sporre un salvataggio e l'esat
to metodo di ricerca. . 

Risaliti con "pelli di foca al 
Weissfluhjoch, nel primo po
meriggio segue la dimostra
zione del caricamento di un 
ferito su uria .slitta tipo ca-
nadien e trasporto del pre 
sunto ferito sulla pista di 
Wolfgang, alla Parsenn-Hut-
te e trasporto della slitta a 
Wolfgang. Conclude la gior
nata una conversazione del 
Capo dei Servizi del, Parsenn 
sull'impiego di attrezzature 
moderne di ricerca e salva
taggio: detector, campi ma
gnetici, radar, sorgenti odo
rose, puUmotor, ed altre mac
chine per la respirazione ar

tificiale, radio, aerei. 
Il 17 gennaio dopo l'ultima 

conversazione sui temi: Pre-
couzioni da prendere contro 
le valanghe sui, cantieri di 
montagna e sulle vie di co
municazione - Le costruzioni 
scontro le valanghe. 

Il corso si è chiuso. Istrut
tori ne sono stati: Dr. M. de 
Quervain, dr. ThaZingg, Ing. 
A. Roch, M. Schild, H. R. in 
der Gand; Ing. For. M. Zehn-
der, Chr. Jost, dr. F. Jakob, 
« patrouillers » del Parsenn. 
' Il Corso, svolto in splen
dido ambiente sciistico e fa
vorito sempre da tempo bel
lissimo si è dimostrato sin dal 
suo inizio veramente interes
sante ed è stato seguito da 
tutti i partecipanti con estre
ma attenzione. L'argomento 
neve e valanghe, nuovo ai 
più nella sua concezione tec
nico-scientifica, si è imposto 
imijjediataniente per l^.,sua 
complessità, . 

Notevole ammirazione ha 
destato il fronte unico del
l'organizzazione svizzera con
tro questo terribile fenomeno, 
da far pensare come in terri
torio elvetico, la popolazione 
e le autorità siano sempre in 
apprensione ed in lotta con
tro questo naturale nemico. 
, E dòpo aver osservato i vi

cini Svizzeri, nella loro mis
sione di studio e di lotta, ab
biamo con tristezza pensato 
come nel versante Sud delle 
Alpi poco o nulla si faccia in 
questo campo, mentre sem
pre più contingente il pro
blema della valanga incombe 
sui beni e sulla vita di nu
merosi villaggi montani. 

L'unico augurio da trarsi 
è, che le guide ed i tecnici 
presenti a Davos si facciano 
portavoce, nell'ambiente re
sponsabile italiano, della me
ravigliosa organizzazione per 
la vita che i tecnici del Weiss
fluhjoch hanno saputo realiz
zare, onde una-'scia del loro 
lavóro, integrata da una no
stra specifica attività, - possa 
apportare una giusta tran
quillità e sicurezza di pre
venzione nelle valli alpine 
deU'Italia. 

Dario Fava 

Soc. ÀIp. 

F.À.L.C. 
via DlsdpUnl. 2 

A C C A N T O N A J Ì E N T Ó 1938. — 
Le trattative In corso per l'Ac
cantonamento estivo sono state co
ronate da felice esito, mercè un 
sopraluogo effettuato la scorsa 
settimana dal preposti all'organiz
zazione. Esso si svolgerà a S. Cas-
slano In Val Badia, presso l'Al
bergo Rosa Alpina, dal 6 luglio 
al 31 agosto p.v. , , , , , 

La località,' posta a metri 1542 
s.m., è assalbella e attraènte, al 
centro di escursioni ed ascensio
ni dolomitiche; l'albergo confor
tevole, riserverà al nostri soci ca. 
mere al 1» plano ed ufla dipen
denza, la «Villa Genziana», di re
cente costruzione : . tutte le came
re con acqua corrente calda . e 
f r e d d a . '•'- • ' ' 

Il , programma .dettagliato. In 
corso di compilazione, verrà dira
mato a tempo opportuno. Intanto 
sarà bene che si comincino a.sce
gliere 1 periodi di ferie. In modo 
da essere pronti a dare l'adesio
ne non appena si apriranno Me 
prenotazioni. ; 

GITE EFFETTUATE. — Il 2 
marzo u. s., cori tempo bello e, 
piena soddisfazione del parteci
panti, si è svolta la gita sciato
ria al Sestriere. <; -

FBOSSIME GITE • 3» mano, 
p. T. — A S. Moritz e alla Dlavo-
lezza con la nuova funivia; U pro-
'gramma ,è in corso-di dlramfizlo-
nef; si raccón1an(la di sollecitare le 
adesioni, specie per "11 "^p^àporto 
collettivo.—:.. ,,.-......„- ..-

« PACETTO » SOaAXB E PBE. 
MIAZIOXE GARE SCI. — E' In 
corso di organizzazione questa 
tradizionale manifestazione, per la 
quale verrà diramato U program
ma non appena possibile. Intanto, 
1 soci si preparino spiritualmente. 

LUTTI. — E' morto Improwl. 
samente Antonio Cardani, padre 
delle sode Marlollna e Sofia, e 
suocero del nostro ex consigliere 
Carlo Pogllanl. AI familiari tutti 
porgiamo l'espressione del nostro 
profondo cordoglio. 

Soc. Alpin. Solari 
Via , Solari, 40 - Milano 

PBEJno «PRIMI VOU». — A 
Foppolo, Il 23 febbraio i neofiti 
Sassolini si cimentarono con gran
de entusiasmo, In una discesa 
che, rappresentava per essi una 
prova Impegnativa. Molte le ca
dute In prossimità del traguar. 
do. VI fu persino un concorrente 
che pur avendo perduto uno sci, 
volle portare a termine ugualmen. 
te 11 percorso con l'altro a mo di 
monopattino. Al, termine della 
gara una ripresa filmata ha sug
gellato 11 ricordo. di una beila 
giornata. Ordine d'arrivo del pri
mi classificati : 1. Ferrari, 2. Bian. 
chini, 3. Biasorl, 4.' Vago, 5. Ca
tania. 1̂  

UN'ALTEA MANIFESTAZIONE 
SassoUna svoltasi II 9 corr. sul 
campi di Chiomonte Frais, con 
carattere più Impegnativo, ha vi
sto un notevole successo agoni
stico: Il Premio Laura, preludio 

del campionato sociale che si 
svolgerà 11 6 aprile a, La TTiulie 

Molte le difficoltà a causa del 
fondo gelato, per la* scélta di un 
pendio dove con soli 3 giudici si 
potesse controllare tutta la' gara. 
Alla fine si dovette rinunciare al 
traguardo In plano e quindi- ne 
venne un percorso éon caratte. 
rlstlche di slalom 11»? zona-di no
tevole pendenza. 

Numerosi 1 partecipanti e tra 
essi i principianti,' al quali va 
tutto II nostro plauso. Entusia
smo e la sportività hanno carat 
terizzato la gara, anch'essa fil
mata da un consocio. , j 

Ordine d'arrivò del ;ptlèil, clas-' 
siflcatl: 1. Folzl Francesco; 2. Fer
rari Leonardo, S.'Belcaro Piero, 
4. Tintòri, 5) Braghlnl Franco. 

PROSSIME OITÌEf. — 23 marzo. 
Mera L. 800 e L. 1000; 8 aprile: 
a Thulle. 

Prossimamente: proiezioni fil
mate In sede, In serata da desti
narsi. 

alpinistico (« normale » e per « al
lievi-istruttori »), da svolgersi di 
preferenza sulle Apuane. Tali corsi 
termineranno li 31 maggio (conse
gna -del diplomi e: del distintivi), 
durante una cerimonia alla quale 
sarà tó'vltato un memUro, della 
Presidenza della Commissione na
zionale scuole d'alpinismo del C. 
A . I . - ^ • ' • • • , ' • ' 

n CICLO DI CONVERSAZIONI 
ALPINE. — Dopo il successo del
l'anno passato, 1 dirigenti hanno 
varato la seconda-edizione del «Ci
clo », sotto forma di Interessanti 
lezioni, sul più vitali argomenti 
cdnceriìentl la montagna e l'alpi
nismo. Tali lezioni si tengono In 
leda H venerdì alle 21.30. 

SQUADRA SOCCORSO ALPINO. 
- Alla fine del mese saranno re

si "noti, assieme alle caratteristi
che organizzative, 1 nominativi del 
componenti la squadra del,volon
tari della «PIaz» per II soccorso 
In montagna. La squadra riceve
rà anche uno speciale corso dr ad
destramento e sarà quindi a dispo
sizione di ogni richiesta di in
tervento. 

Fra gli escursionisti 
COSTITUITA LA SOCIETÀ-

ALPINISTICA GARFAGNINA. — 
La sera dei 1' scorso si "è riunita 
l'assemblea straordinaria della So
cietà alpinistica galllcanese, la 
quale, viste le adesioni di soci 
pervenute da altri centri garfa-
gnlnl, ha deciso all'unanimità di 
ampliare la società stessa e di 
jC a m b I a r e, la denominazione 
In ;« Società • alpinistica, Garfagrtl-
na» con-sede In Gallicano, Il nuo. 
VO corislgUò.dlréttlvó. è compósto 
dal presidente maestro Uonlno Fe^ 
bo, dal vicepresidente maestro 
Santr Giovanni e Vallensi Silvano, 
dal segretario rag. Carletto Luc
chetti, e dal consiglieri Da Pra-
to Sergio, prof. Stefani Giuliano, 
Coldgnori Renzo, don Landl Di
no, aw. Luigi Totl, Adami Ren
zo e Fedi Giancarlo; revisorr In
gegner Salsi Flore Achille e Sal
si Raffaello. •• 

L'UNIONE GIOVANE BIELLA 
ha In calendario le seguenti gite: 
25-27 aprile, Valtellina, Valmalen-
co e Passo dell'Aprica; 1-5 giugno. 
Isola d'Elba e Montecatini; 6 lu
glio, L.anzo d'Intelvl; 3-16 agosto, 
gitone di Ferragosto In Austria, 
Germania occidentale, Danimarca, 
Svezia e Svizzera, passando per 1 
più importanti valichi alpini; 21 
settembre, a Courmayeur e Cha
monix con la funivia del ghiac
ciai ; 19 ottobre, Lugano e Cam
pione d'Italia; 26 ottobre, Casta-
gnata uglblna In località da de. 
stlnarsl; . 

Tende da camoegoio 
NUOVI M O D E L L I 
dl.;n'òistra produzione 

'VA STO assortimento di 
materiale per campeggio 
. e per lo sport 

' P r e s s i tninimi 

Campeggio Sport 
Coru Qarlbaldl,.104 - M I L A N O 

Telefona 6S1.148 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
. Fondato nel 1901^ 

Direttore: Umberto FrucrtueJe 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele
grammi: Ecostatnpo - Milano 

SCI ED ACCESSORI 
^; delle migliori marche 

GIUSEPPE MERATI 
mmd. via Dnriiii 3, Tel. 701.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

SOCIETÀ iLpnnsn 
PADOVANI 

Via Rinaldi Ì-A 

Sulle nevi di Asiago 
la Coppa F. l . E. 

Il 2 marzo sulle nevi di Asiago 
si è svòlta la classica « Coppa 
F.l.B. » nazionale di mezzofondo, 
che ha avuto la partecipazione di 
12 Società del Veneto affiliate alla 
F.I.E. con 55 concorrenti. 

L'interessante ' manifestazione, 
organizzata dalla nostra società, 
ha avuto II più lusinghiero Suc
cesso di partecipazione e -organiz
zativo. Gh atleti della S.A.P. han
no saputo guadagnare posti ono
revoli grazie alla bellissima pro
va di Giovanni Rigonl, che ha 
saputo piazzarsi al 69 postò, su
perando atleti della forza di Car
dini e Massari. Superiore al pre
visto la prova del giovane Enzo 
Giuliano che ha saputo assicu
rarsi Il lOT posto; Inferiore alle 
previsioni, la prestazione di Silvio 
Basso, che vincitore del provin
ciali, non ha saputo far meglio 
che Inserirsi al 149 posto. 

Nella classifica per Società la 
S.A.P. si piazzava al 49 posto, da
vanti al G.E.S. di Schio è alI'Ex-
cursion Club Italiano. Durante le 
premiazioni veniva consegnato alla 
S.A.P. la Coppa Azienda di Sog
giorno e una Coppa del G.A.O. 
di Verona per la società più nu
merosa. . 

In occasione delle gare sociali 
e provinciali svoltesi 11 23 feb. 
hraio ad Asiago sono stati girati 
del documenti che permetteranno 
a tutti I partecipanti di potere 
ammirare le loro prodezze. Il rag. 
Minto che né è stato l'operatore, 
assicura che • quanto prima ' sa
ranno visionati In sede. 

Per le feste pasquali la S.A.P. 
organizzerà la tradizionale gita a 
Cervinia (5-7 aprile); per chi In
teressasse una gita turlstico-cul-
turaie potrà recarsi a Vienna; la 
gita è organizzata dal Comitato 
Veneto della "FJ.E. 

Attuto TrlTellato 

ECKCODCex 

CUIB ALPINO^C SEZ. DI 
ITALIANO T ^ riHENZ 

%TAPIAZfê  
Fi R ÈNZE^TBwgTIT'^SsUir. 29 
CORSI PKIMAVBRILI 1988. — 

Col 21 prossimo si concluderà II 14o 
corso della nostra scuola, riserva
to a quegli allievi che nel dicem
bre furono ritenuti Idonei per lo 
eventuale conseguimento del diplo
ma di « Direttore di gita sociale » 
della sez. fiorentina del C.A.I. Lo 
andamento del corso, svoltosi in 
palestra e sulle Apuane, ha con
fermato la seria dedizione e là ca
pacità tecnica dei vari allievi. 

Il 18 aprile avranno inizio le le
zioni relative al 15.o e 16.o corso 

...a SEStRVERE 
un familiare ritrovo del C'Aél. 

Rifugio CAI-UGET «VENINI» 

Oltre II 60% del «ogglornisti torio gli 
abituali amici degli anni precedenti. 

60 KM, di diicaié a 24 eenlaslml per 
metro/dislivello 

Direttore: Guida alp. A N D R E O T T I 

ATTENZIONE! 

PER SCIARE BENE 

è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

â SZOCS 
Via Torino, 47 • MILANO - Tel. n. 898.686 

Cit 

MILIONI 

MILIONI 

^ MILIONI 

f^'ìS^'^" . MILIAIDI 
DI PREMI DISTRIBUITI m-m 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA • . 

la i camicia dello SpòrHvo / 
La camicia del K 2 



N. 6 - 1 6 Marzo 1958 LO SCARPONE 

r rivivere un soano vi 
Una nuova spedizione sta 

per partire alfe volta del Ka-
racorum. Nell'aria si respira 
l'elettricità che precede la 

: partenza; "c'è orgasmo nel
l'ambiente di montagna, ten
sione, illusioni - che ; crollano, 
quasi ; la «bagarre > che. Ine
vitabilmente precede di. po
chi attimi la. sirèna della na
ve che' sta per staccare. Si 
respira l'aria dei pionieri; 
sembra di ritornare nel tem-

•. pò ai giorni delle grandi ay-
• venture alpine; dei : nostri 

nonni e bisnonni.- E non è 
forse una spedizione nel 
Karacorum' ima magnifica 
grande avventura? Non è 
comparabile come imprevi-

: sti, impegno richiesto, fati
che,, entusiasmo, e disinteres
se necessari la ^conquista di 
una cima nel bacino del Bal-
torOj"alla conquista'idi cento 

• anni; fa di urta vetta sulle 
.nostre àlpi?-iwA^.;T?,?i.;-i,i; >; 
;i*. E mentre questa rafffisà di 

» ifinònsone ha portato 'a>' noi 
fcl'aria fine r^egli --ottòinila, 
mentjé si accapezzano sogni 

•di nuove conquiste, un sogno 
..vissuto, : quello 'del K2 , ha 

prèso forina in elegante ve
ste editoriale per renderci 

. più vivi i magnifici ricordi 
dèlia più grande conquista 
italiana è per^ alimentare lo 
ardimento dèi giovani che si 
cimenteranno nelle imprese 
future. 

, Mario Faritin, l'oramai fa
moso realizzatore del film 
< Italia K 2 », quel modesto 
cineamatóre che, forse unico 
nella stòria del cinema, seppe 
strappare'* a schermo acceso 

' applausi, scoscianti e sinceri 
per una sequènza riguardan
te una bufera di neve (quel
la al campo quarto) ha vo-« 

,. luto e saputo racchiùdere' ih 
. un vero sdrigno.un gioiello 

che si schiera, come stilè, ac
curatezza e qualità, all'avan
guardia della letteratura a l -
,pina ' internazionale. ' 

Mario Fantin autore è sta
to una rivelazione. Come fil
iera sullo schermo con. una 
tenda e una, raffica di tor
ménta, con una tenda e un 
lume di' candela seppe' com
muoverci, ora,'.con: la sua 
facile prosa ci fa luccicare 
gli occhi perchè ci trascina 
con sé facendoci riviyere, .co
me se matèrialmerite fossi
mo pres'enti, tut te le fasi dei-

ila magnifica impresa. . . 
Egli presenta il . suo libro 

comePuii semplice diario di 
; uno .dei trédici, ^èmbra non 

avere ambizioni storiche; 
, .racconta cosi, quasi per r i 

cordare a^sè stesso cosa-vide 
#^ viss6-e-IcASa#Viss©roJ,; suoi 
«^compagni. Ed è appjintò.qùè-
; sta formula personale, per 
Iquan tonon nuova, che ren
de più vivido ;ed efficace il 
•racconto. 

' Gioie; entusiasmi, .delusio
ni, amarezza,' esplodono qua 

• e' là,' anche se ;Mario Fantin 
ili cèrti: moment iha voluto 
•e ha- saputo signorilmente, 
non essere polemico, là do
ve solidi argomenti glielo 
avrebbero permesso, conse
guendo forse'risultati più ef
ficaci, dal punto di vista 
scandalistico, risultati tocca
t i invece da j quell'infelice 
opera che uscì appunto con 
tali scopi di cronaca nera a 
firma di un giornalista.. No, 
qua, nel lavoro di Fantin, non 
si fa della polemica, non ci 
sono recriminazioni, malcela
te gelosie. 

Qua c'è solo poesia, dolcez
za ' di sentimenti, desiderio 
di perdonare, amore per la 
montagna; la vera monta
gna, non quella che può dar
ci da vivere come mezzo per
chè siamo dei mestieranti. 
Ci è venuta voglia, e lo fa
remo, di conservare questo 
libro sin quando i nostri fi-

' gli saranno in grado di ap
prezzarlo; e, allora forse, non 
avremo quel falso pudore di 
nasconderci con una mano 
il volto perchè ora leggendo
lo ci siamo commossi. Allora, 
bonari e compatiti vecchietti 
potremo piangere d'entusia
smo. Bastano le righe r i 
guardanti Puchoz, quelle che 
ricordano gli attimi che por
tarono •in vetta Compagnoni 
e.'Lacedelli. •-; .- -. • ' ' 

Àl|Q):^,vqi(eBtp K2 l&gno vis
suto; lo sentiremo ancora più 
nostro, più vicino, più inti
mo, perchè ' del: nostro tempo 
fece parte. • 

A parte il valore idea
le, dal punto di vista tecni
co i l - l ibrò di Fantin è il 
risultato di. un accurato e 
ammirevole lavoro. E " forse 
il primo libro che ci è stato 
data di leggere e di godere 

, che presenta qualità cosi 
complete. 

Tre sonò le caratteristiche 
che lo mettono in primo pia
no qualitativamente. Primo: 
la formula a diario, viva, ef
ficace, avvincente. Secondo: 

quella fotografica, eccezio
nalmente buona, corredata da 
aneddoti e cenni storici me
ticolosamente raccolti come 
in un mosaico compatto. Ter
zo la fedeltà cronologica che 
permette di .seguire con 
estrema facilità lo svolgersi 
degli avvenimenti a mezzo di 
intelligenti cartine e grafici 
mai apparsi sino ad ora, co
me genere e stile, su puljbli-
cazioni di montagna.. Basti 
pensare 'a l grafico che-de
scrive tutti i movimenti gior
nalieri di ogni singolo com
ponente la spedizione. • 

Un libro come questo, an
che indipendentemente dal 
valore della conquista che lo 
ha motivato,, non può che 
renderci fieri. E' un bel la
voro che ci fa fare, buona fi
gura all'estero, dove ancora 
alcuni continuano a consi
derarci costruttori indefessi 
diimuri.screpolati con su.la 
scritta «prQvvlsorio », ; • " 
* Del librò di 'JMariO.-.Fantiri 

si sentiva la mancanza,, sia 
dal puntò di vista storico al
pinistico, in quanto sino ad 
ora non avevamo letto un l i 
bro completo ed 'umano sul 
K 2, sia perchè non contava-
rnp in campo editoriale alpi
no su-di un'opera cosi com
pleta, "e questo è merito an
che dell'editore Tamari di 
Bologna, che in quest'opera 
tanto si è profuso, senza li
mitazióne di mezzi, con quel
la signorilità che ormai lo 
caratterizza. 

, Inutile dire, e sembra fra
se fatta, che ogni buon alpi
nista debba avere in casa 
questo libro. E' un libro che 
va messo al fianco delle 
grandi opere, perchè come 
queste sa insegnarci qual
cosa. 

Renato Cèpparo 

- MARIO FANTIN: K2 sogno 
vissuto. Tamari JSditori,' in .Bo
logna. Pagg. 250-, 

Un busto -a Carlo Bonardi 
nella sede del Touring 

Con lo scoprimento di un bel 
busto in bronzo del compianto 
san. Cario Bonardi, neil' atrio 
delia propria sede di Corso Itar 
Ha a Milano, il Touring Club ha 
aperto la mattina del 9 corrente 
r ormai tradizionale convegno 
dei soci cinquantennali e ultra, 
che per iniziativa dell'ing. Ce
sare Cliiodi si ripete ormai per 
la decima volta. 

La personalità d e l l'illustre 
scomparso e le sue alte bene
merenze in ogni campo .(come 
alpinista lo ricordiamo Presi
dènte della : Sezione bresciana 
del C.A.I. per tanti'anhl, cam
minatore instancàbile delle sue 
montagne; nonché loro rvaloriz-
zatore) vennero brevemente rie
vocate dall'ing. Chiodi; che mise 
in risalto quanto >Bonardi' fece 
per il Touring, di cui- tenne la 
presidenza per dieci anni, ih un 
periodo piuttosto difficile della 
vita politica italiana, riuscendo 
a conservare l'assoluta indipen
denza. Parole dette col, cuore e 
éhe commossero, oltreché i nu
merosi presenti del C.iA.I.- fra i 
quali il dott.' Cfiovanrii Ardenti 
Merini, Presidente generale del 
CA.I. anche lo stesso oratore, 
che a un certo momento jquasi 
non potè proseguire il discorso. 

Poi il programma della gior
nata continuò con la consueta 
visita agli uffici del Touring e, 
altra novità, di .quest'anno, un 
sopraluogo al nuòvo grande ma
gazzino economale di via Ada-
mello, che raccoglie tutto; l'im
ponente materiale di libri è 
pubblicazioni destinate ai soci, 
i NèllaT successiva riunione con
viviale ring. Chiodi, espose al 
«Senato,»^ del sodalizio, rap
presentato al Convegno da oltre 
300 cinquantennali, fra cui 160 
che superano il cinquantennio 
di iscrizione al Touring, i pro
gressi fatti nello scorso anno e 
il, nuovo programma di lavóro 
in via di attuazione nei più sva
riati, campi della sua attività. 
Egli si -è soffermato In modo 
particolare sui Parchi di cam
peggio è sulle tendopoli, che si 
svolgono in località marine, la
sciando ad altri la cura di alle
stire quelle in montagna. La 
prossima estate le tende del 
Touring verranno poste alle 
Isole Tremiti, in prossimità del 
Gargano, località quanto mai 
suggestiva e pressoché scono
sciuta.. .. .. 

L'ing. Chiodi ha ricordato Ira 
l'altro, la campagna svolta dal 
Touring contro la, pubblicità 
stradale, che qualche frutto ha 
già dato (ma bisognerà intensi
ficarla per quanto riguarda le 
strade di montagna). 

Concludendo ha. posto l'ac
cento suir importanza assunta 
dal sodalizio in campo turistico-
editorlale, ormai universalmen
te riconosciuta, e che è andata 
via via aumentando con l'au
mento della compagine sociale 
aumentante ora a ben 480 mila 
affiliati, di cui 80'mila affluiti 
nel solo anno 1957. 

Al convegno ; erano presenti 
due soci iscritti nel 1894, anno 
di fondazione del Touring: At
tilio Erba e l'amico rag. Ales
sandro De Vecchi, consigliere 
della Sezione S.E.M; (CAI) di 
Milano; altri anziani alpinisti 
abbiamo notato fra i presenti, 
come il dott. Guido Bertarelli, 
Consigliere del Touring e del 
CAI, Giuseppe Danelli e altri. 

Gipas 

Film di montagna e sei 
'premiati a»Cortina i 
Nella sestà serata del Con

corso , internazionale di cine
matografia sportiva, svòltosi a 
Cortina d'Ampezzo, a cavallo 
fra la fine febbraio e i primi 
di marzo, sono stati proiettati, 
fra l'altro, «Piste bianche», 
italiano, a- colori, che. rappre
senta più un'opera propagan
distica che sportiva sulla vita 
invernale al Sestriere, e il do
cumentario didattico e divul
gativo francese « S.O.S. 'Valan
ga » 

La Giuria del Concorso stes
so, ultimata la visione dei 65 
film presentati da 16 ' Nazioni, 
ha deciso all'unanimità, la sera 
del 6 corrente, la classifica e 
conseguente assegnazione dei 
p r e m i . Una medaglia del 

C.O.N.Ii è stata consegnata al 
film italiano •« Ghiacciaio» pel 
suo elevato valore didattico; la 
Coppa del Prefetto di Belluno 
al film tedesco -«Menschen am 
gletscher» (Uomini sul ghiac
ciaio); la Coppa Comune di 
Cortina al film italiano «Ghiac
cio»; la Coppa A.N.I.C.A. al 
film austriaco •« Siti. kanonen »; 
le due targhe del Centro Spor
tivo Italiano al film francese 
•« S.O.S. avalanches » e al film 
italiano •« Piste, bianche »; una 
delle due,Coppe Fedlc e il pre
mio Erca al film italiano -«En-
rosadira'; una medaglia del 
Comune di Cortina al film sviz
zero « Ferien und. bergen » 

ili — ' • • • ' • • -

Le nozze d'oro 
di Alfredo Pariani 

Il 23 corrente si celebreranno 
a Pàttanza le nozze d'oro del 
comm. ing. Alfredo Pariani e 
contorte. Personalità, di primo 
ordine in molti compi, ma spe 
cialmente in quello alpinistico: 
basti dire che Pariani da oltre 
50 anni è Presidente della Se 
zione C.A.I. di Pallanza; inoltre 
si è occupato dell'organizzazio
ne delle guide e dei problemi 
della zona del Lago Maggiore. 

Gli giungano,' a mezzo nostro, 
le congratulazioni più affettuose 
di tutti gli olpiriisti. 

Il 24' Convegno Inveriiale 
del G. A J J . M e s t e 

-r 

** 

Gli sciatori del G.A.R.s; Trieste In prossimità del Rifugio 
Auronzo, sotto la Sud della Grande dì, Layaredo. 

Fedeli come ogni anno all'ap
puntamento, i «garsini» hanno 
festeggiato. 11 l.o e il 2 marzo 
il loro 240 Convegno Invernale 
nella zona delle Tre Cime di 
Lavaredo. ' 

Dopo aver pernottato ad Au
ronzo e raggiunta successiva
mente Misurina, hanno calzato 
gli sci e sono saliti al Rifugiò 
Auronzo da cui, passando ai 
piedi delle Tre Cime, si sono 
portati al Rif. L'ocatelli e quin
di per la Val Pietravecchla so
no scesi in Val Fiscallna e in
fine a Moso. • 

Traversata, come si vede, 
lunga e impegnativa, in una 
delle zone più belle delle Do
lomiti e che d'estate è frequen
tatissima; d'inverno Invece que
sto bellissimo itinerario è se
guito ormai raramente, tanto 
ohe i -«garsini» hanno comin
ciato a batter pista a Misurina 
e hanno smesso solo alla fine 
della Val Fiscalina, quasi al 
paese di Moso. 

Lo sci d'oggi, purtroppo; ten
de ad accentrare folle sempre 
crescenti di sportivi sulle piste 
servite da seggiovie, ma rende 
stranamente deserta la monta
gna d'inverno, sì che ove Un 
tempo si incontravano sciatori 
di ogni paese, ora, 1 rari scia

tori-alpinisti» non Incontrano 
più nessuno^" 

Tanto più riotevole quindi la 
prestazione del Gruppo' Alpi
nisti Rocciatori è Sciatori della 
Società Alpina delle Giulie (Se 
zione di Trieste "del C.A.I.) che, 
continuando a considerare lo 
sci come mezzo .per praticare 
l'alpinismo anche durante l'in 
verno, ha voluto' portare una 
trentina > di persóne lungo un 
percorso di per sé lungo é fati
coso, e ostacolato nella parte al
ta'dà.fòrte vènto. 

Ciononostante la comitiva ha 
raggiuntò compatta il rif. Lo-
catelli, , naturalmente chiuso, 
dove il capogruppo rag. Fra-
delohi ha ricordato che il 24° 
Convegno , dej G.A.R.S. vede 
ancóra una-volta 1 soci riuniti, 
d'inverno -questa volta,, nella 
zona delle Tré Cime, cóme nel
l'estate del 19.33, quando tutte 
le vie del.gruppo furono ripe
tute,, proprio pel giorno in cui 
Emilio Comici' con i fratelli Di-
mai vinceva là parete Nord del
la Cima, Grande di Lavaredo. 

La discesa,:svoltasi lungo gli 
Inebrianti pendii di Val Pietra-
vecchia, fortemente Innevata, 
ha permesso 1 ai « garsini » di 
raggiungere in breve la Val di 
Sesto,! da ; dove l'automezzo li 
ha.riportati in serata a Trieste. 

- • ? • I f . ->f , ••• • 

Minime... 
Oli insensati alpinisti di Graz 

isti eoo e mm 
„ . „ , Se è vero come è vero, che 
Senon ce l'avessero segnala- l'Alpinismo è oggi legato più 

ta mostrandoci un giornale at'„ii„ „„„< .„„ , „ ' J . ° „UÌ „„,;„„; 
Vienna, non potremmo credere, ̂ ll^ .costanza di molti anziani 
a una notizia simile: in osni.che alla iniziativa dei giovani, 
Ttiodo è nostro dovere /arne ciò è da riferirsi a tutta una 
cenno onche se con notevole ri- serie di fattori che influiscono 
tardo. In una riunione plenaria negativamente sulle n u o v e 
del 30 novembre scorso mille leve; fattori che in buona 
^ ! ^ % ^ t ^ l ^ ^ J ^ "sVi P ^ t e a g i y - o - c h e nei tem-
giornali di quella città e di Inn- P} passati, ina con mii^ore ef-
sbruck e, sia pure con minor ri
lievo, su alcuni di Vienna, conte 
quello inviatoci — hanno votato 
all'unanimità nella sede dell'Oe-
sterreichische Alpenverein, una 
mozione con lo quale decideva' 
no di non scegliere più ritolto 
come mèta per le loro vacanze, 
finché dura la politica di 'sna
zionalizzazione ' del Governo di 
Roma nell'Alto Adige. Unica ec
cezione consentita il cosiddetto 
' Sudtirol *, dove i grazzesi, al
meno si presume, continueran
no ad affluire compatti e disci
plinati, attenti a non oltrepassa
re, nelle loro gite alpine, il la
bile confine che separa la pro
vincia di Bolzano da quello di 
Trento o di Belluno. 

Pouert e insensati grazzesi! 
Meflgxado'iai gravità, dello cosa, 
n'ori siamo troppo pessimisti. Si 
tratta, di iV-na^ rnozione stagionale 
e stomo conrinti che appena il 
sole ricomincerà a splendere, 
molto debolmente, sullo Schloss, 
gli alpinisti di Graz usciranno 
dalle loro « stuben » fumigontt 
a cercare i raggi, piii forti del 
sole itoliono. E chissà che nelle 
loro vacanze estive lungo le 
valli altoatesine non infrangano 
la regola solennemente giurata 
nella riunione novembrina, at
tirati dalla gioia di un tuffo 
nell'Adriatico; dimenticando per 
qualche mese il loro severissi
mo e altezzoso Oesterreichìsche 
Alpenverein... 

Scomparso il decano 
delle p ì d e di Ceresole 
II 17 febbraio scorso a Care-

sole Reale è decedutala più 
vecchia guida della zona, l'ot~ 
tantaquattrenne Bartolomeo 0-
berto. 

Come è noto, a Ceresole Gio
suè Carducci scrisse l'ode al 
Piemonte, che ricorda fra l'al
tro le caratteristiche guglie del
le Levanne, più volte mèta del-
rOberto durante le sue ascen
sioni. 
- Appéno diciassettenne l'Ober-
to •- fu appunto compagno del 
Carducci in alcune gite nella 
zòna; fu anche ottimo cacciato
re e veniva spesso chiamato co
me battitore nelle partite di 
caccia reali al Parco del Gran 
Paradiso. 

ficacia per la diversa conce
zione dell'Alpinismo, inteso 
allora assai meno sportiva
mente e molto più come' de
siderio di una vita forte e na
turale, d i una ricreazione del
lo spirito nel candore delle, 
altezze; ora tutte queste bel
le cose sono mascìierate agli 
occhi -dei più (e dell'opinione 
pubblica in particolare) dal 
lato « clamoroso » dell'alpini^ 
smo, quello che dà ai giornali 
lo spunto per i titoli cubitali 
e alla gente il brivido delle 
drammatiche vicende, vissute 
in poltrona. Così dire « anda
re in montagna »' significa 
spesso appendersi ai chiodi, 
legarsi a innuirieri- corde é" 
infine fare qualche, centìnaip 
di metri in « pauroso volo" » ; 
questo è quando leggo nel 
pensiero di chi mi vede o mi 
ascolta, e vi è scritto coi ca
ratteri alti un palmo dei quo
tidiani. 

Ora se molti amano appen
dersi ai chiodi, l'Alpinismo 
non è tutto lì; c'è ancora di 
che godere immensamente, 
praticando un^ forma meno 
evoluta, meno ; legata ad ec
cezionali capacità tecniche, 
quella forma che potrebbe 
chiamarsi « turismo d' a 11 a 
quota » d'una larga categoria 
d'alpinisti di medie capacità, 
più bramosi di vita serena e 

UNA "INVERNALE,, IN YM'LE STRETTA 

aiois^tifo g o n f i n e 
Eravafào giunti sotto la pa

rete della torre che era or
mai tardi; il sole era già al
to mentre il piano laggiù si 
andava*rapidamente copren
do d'ombre. Posammo i sac
chi sulld'H^eve con un sospi
ro di sollievo; le spalle ci 
dolevano, mo mentre li apri
vamo per dividerci il mate
riale ed apprestarci alla sca
lata eravamo contenti, Gian
ni ed io. 

Contenti stranamente, lo 
ammetto, anche senza ragio
ne forse; ogni cosa circo
stante sembrava -far conver
gere "la sua parte di bellézza 
sui nostri sentimenti che se 
ne appropriavano, mentre gli 
sguardi erano liberi, in un 
assoluto silenzio che rendeva 
una relativa lontananza as
sai più profonda. Una lonta
nanza che sempre volevamo 
considerare come un confine: 
per noi importante. Che vaf-
cavamo sovente ed al di là 
di esso avevamo posto tutto 
quello che-aveva ancora im
portanza per noi. Non mol
to, ma per esso, per non ve
derlo sacrificato a qualcosa 
che non riconoscevamo più, 
avevamo saputo rinunciare a 
tanti sogni.' Finiti come si 
conviene a quasi tutti i so
gni, stritolati dalla fredda 
realtà della vita di sempre. 

Ed invece di restare abbat
tuti alla vista del loro fam
manto,,Gianni ed ioipo^ssava-
mà un, confine. Ed eravamo 
contenti, come quel mattino, 
in un angolo selvaggio della 
valle, ai piedi d i ' u n a forre 
oncora senza nome. 

I contorni delle rocce, 
bordi della valanga" attraver 
sata, sono,pome frangiati di 
luce, i blocchi di neve scin
tillano coi loro cristalli ai 
raggi del iole; la piccola pi 
rieta sotto di noi ci fa giun 
gere; portato dal vento, un 
resinoso fremito di vita se 
colare., •'-.••_ 

'Ci leghiamo, i primi jpassi 
verso la roccia, calda irivi 
tante. Le corde a spalla per 
l'assicurazione. 

La solita parola detta tan' 
te volte all'inizio di una sali 
ta e che ha per noi un fa' 
scino strano, un significato 
diverso quasi, da quella cru 
do e conciso del linguaggio 
di scalata: vado. Parola in 
cui ogni olpintsta condensa 
quello che ha dentro in que
gli attimi belli e wtbronti, mo 
che non [dice per non turba
re un equilibrio fatto di'nulla 
alle volte, rnà assai impor
tante. ;Uh equilibrio che non 
ammette l'utilità dei lirismi 
sentimentali, non sempre al
l'altezza, della maestosità del 
mondai circostante é con cui 
inetJttabjtmcnt; stonerebbero. 

si snoda sicura. La roccia è 
Un po' articolata in certi trat
ti, in altri presenta una serie 
di passaggi verticali ed espo
sti. I primi chiodi. Und^cen-
gia coperta di neve; mispor 
sto su di essa verso destra, 
lentamente liberando gli ap
pigli dalla neve; sono su di 
uno spigolo affilato, un sof
fio di vento mi investe. 'Alzo 
un braccio verso Gianni, 
trenta metri sotto di me, lag
giù su di'uri terrazzino. Un 
cenno di risposta. Proseguo. 

Il tempo passa, le giornate 
d'inverno sonò assai brevi; le 
ore di roccia- scorrono rapi
de; conclusione, le ombre 
della sera hanno raggiurito 
gli sci che abbiamo lasciato 
piantati nella neve all'inizio 
della valanga. 

• • • • " , . • . • • . • . " - , • • : 

E' qualche tempo ormai 
che sono fermo è che cerco 
di chiodare, ma non riesco, a 
trovare la fessura adatta. Fi
nalmente, martellate decise. 
« Vieni! :> grido a Gianni. 

E mi sento un po' orgo
glióso, perchè il chiodo è so
lido, perchè un po' d'acqua 
stilla sulla parete lì accan
to, perchè c'è un cespuglio 
di rododendri ancora verde 
poco sopra di me. ' 

Recu'pero le corde mentre 
sorrido, pensando che con 
quel movimento invito Gian
ni _ a spartire con me. l'acq.ua, 
i fiori, il chiòdo e vorrei pen
sare una frase gentile con 
cui accompagnare l'offèrta. 
Intorno il silenzio. .' 

Gianni mi raggiùnge aìn-^ 
sando leggermente; ha supe
rato il passaggio duro con 
grande rapidità, come se 
lo avesse già fatto innumere 
voli volte. Si staffa al chio 
do e t Vuoi bere? ». Nul 
l'altro djco, e con queste pa 
role' i miei propositi poetici 
sono sacrificati senza rim-
piatito.' . 
.Ora è Gianni in testa alla 
cordata, sulla parete nera 
che abbiamo su di noi. In 
breve è impegnato, lo sento 
chiodare. Tèndo le corde, lo 
sostengo mentre studia il 
tratto ancora da superare. 
Una corda tesa, un'altra li-
bera. Il compagno sale. 

Guardo il cespuglio di ro
dodendri; Gtonni non lì ha 
visti. Doveva salire. E ì ro 
dodendri vanno a raggiunge
re tutte le cose che dall'al
tra parte del confine il com
pagno non ha potuto vedere. 

Blocchi di neve cadono dal
l'alto; è un motjimento ^di t;i-
ta che anima quelle rocce, 
che le sconvolge, in parte ri 
coprendole di un biancore 
imprevisto. 

Tocca a me. Lascio il chio-
Iri ìfréve la nostra cordatal do d'assicurazione per segna-

nDt'iS'i^'-r 

-. -'K'ì • • • 
re la via. Assicurato solida
mente da Gianni recupero i 
chiodi e passo per la parete 
nera lungo Vàndare delle cor
de nei moschettoni. 

Siamo rii^niti sótto la cima 
della torre. Un tiro di cor
da ancoro,* poi saremo di 
nuovo al..isoTe acóanto ad un 
pinetto chg occhieggia sul
l'orlo del-VÙoto. 

Il sole, l'ombra e noi. 
Una par epe di una trenti

na di metri, strapiombante, 
dura. ':" , . -

Un canalino di. neve che 
conduce in^cima. Due Vie, ma 
è tardi, passeremo dal ca
nalino: ci pare sia la via più 
breve. Gianni mi assicura da 
uno spuntóne, parto. Spro
fondo sino alla vita, cerco 
di fare degli scalini per po
termi innalzare, ma dopo po
chi mètri'sono fermò: Non 
posso proseguire; tutta •'. la 
grande massa di neve -può 
slaVinarrni ^addosso da ttn 
momento àlì^altro. Sono com
pletamente bianco, batto i 
denti per il freddo, cercò con 
lo sguardò il compagno. 

Due parole a bassa voce: 
ritorna adagio. • ; • 
. Un po' di calore attraverso 
queste due semplici parole. 

Léjitarri'énte ridiscendo, 
r'àbbrividèrido; le còrde sono 
recuperate ''centimetro per 
centimetro. 'Lo raggi ungo. 
^Passiamo sulla roccia*. Fac 
Ciò ap'pena iià' tempo a pormi 
in postztonfe Si sicurezza che 
Gianni.è giò^partito. Lo se
guo con lo sguardo, mentre 

di solitudine nel solo ambien
te che conservi intatta la sua 
purezza, che non avidi di r i 
schio e • di difficoltà estreme 
sui più impervi versanti. 

Purtroppo nessun quotidia
no parla di queste numerose 
comitive che, calcando le or
me dei primi salitori, cercano 
la via più facile alla vetta de
siderata e godono della vitto
ria, anche se mille altri ne 
hanno goduto prima di loro; 
ne parlano invece se è capi
tata là « tragica avventura », 
in modo da scagliarsi, per lo 
più a sproposito, contro l'in
coscienza, l'inesperienza e co
sì via. La gente legge, crede 
che tutti facciano quella fine 
e sempre meno sono quelli 
che salgono le montagne. 

Per lo più tutto si riduce, 
a conti fatti, a tirar fuori il 
senno di poi, ad elencare tutti 
i « se », che avrebbero evita
to, ecc.; fra questi non man
ca quasi mai il « se avessero 
preso-la guida...»; onde gli 
sguardi di spavento (o di me 
rayiglia per un redivivo!), che 
mi vedo rivolgere, se Confes
so di aver fatto questa o quel
la ascensione senza guida, ben 
si intende per la via più fa
cile. 

E' questo il problema da 
considerare: se sia da prefe
rirsi la pratica del turismo di 
alta quota con l'aiuto della 
guida oppure senza. 

Se dividiamo in due cate
gorie quanti si accostano a 
tale attività, la situazione si 
chiarifica immediatamente. 
Per coloro che, poco o niente 
pratici di montagna, altro non 
chiedono che sensazioni stra
ne e belle foto da mostrare 

SORGIVA DELL'ALPE 

E' anclie poeta ndealore 
« I , > j 

assurdamente rapido con mo 
rimenti ' decisi sta^ superando 
il passaggio. E'_ "accanto al 
pino. Fuori, ih cima alla 
torre. 

•La sua voce è allegra e 
calda € Un attimo ancora! ». 

Comincio a salire;' gli ap
pigli sono minimi specie per 
le mie mani quasi insensi
bili. Una corda si incastra 
sotto un masso, lo smuove e 
con un sibilo lo sento passa
re accanto a me per poi fi
nire la sua lamentosa, stri
dente caduta nel tonfo sor
do sulla neve. Pochi metri 
ancora e sono con Gianni ac
canto al pinetto. 

E' sera, la giornata è fini
ta, su tutte le rocce della 
valle l'ombra, sui versanti 
sud l'ultimo sole. Per poco 
ancora. E mentre il compa
gno riordina il materiale, io 
cerco con scarso'successo di 
liberarmi della patina di ne
ve che mi ricopre. Poi comin-
ciatno a cercare la via dì di
scesa, che ci condurrà al * no
stro confine » che dovremo 
varcare inevitabilmente per 
immergerci nella tristezza di 
una sera di dicembre. Tri 
stezza però temperata da 
quello che abbiamo in noi. 
un ricordo ài roccia, di sole, 
di silenzio. . 

Arturo Rampini 
Torre Vittorlna - Contrafforti 

Sud dei Re Magi (Valle Stret
ta)), '29 'dicembre 1957. Pri
ma invernale. Gianni Mazzuc-
cato, Arturo RampiW, entrambi 
del -C.A.I. Torino. 

LalumiosinideJianioniBgnaaLlu.rno 
Indetta' e organizzata dalla 

Sezione ' di Livorno del C.A.I.-; 
avrà luogo, liei dicembre in 
quella città, 4iel saloni della 
Casa della Cultura, la «IV Mo
stra Internazionale della Mon
tagna». . . ' ,-

Questa mani;Cestazione richia
merà, come nelle precedenti 
edizioni, l'interesse dei Club 
Alpini ' esteri é delle principa
li società alpinìstiche di oltre 
Alpe; a quella del 1956 par
teciparono rappresentanze ap
partenenti a varie Nazioni fra 
le quali la Francia, l'Inghil
terra, il Cile, il Pakistan, l'Au
stria, là Svizzera, la Svezia, la 
Spagna, il Belgio, ecc. 

Quest'anno • là partecipazione 
sarà certamente maggiore per 
il numero delle opere che sa
ranno esposte e. per le docu
mentazioni che perverranno a 
dimostrazione delle grandi Im
prese alpinisti,che avvenute in 
questi ultimi tempi. ; - . 

La Mostra sarà divisa in se
zioni che illustreranno l'atti
vità della' montagna nei suoi 
molteplicl'^spetti e cioè: Im
prese alpinistiche, sport inver

nali, campeggi in montagna, 
esplorazione di grotte e ca
verne, letteratura di montagna, 
fotografie, pitture e disegni di 
montagna, plastici di rilievi al
pini, di rifugi e di bivacchi di 
montagna, attrezzature per lo 
alpinismo, per lo sci, per i soc
corsi in montagna, ecc. 

Una speciale sezione sarà de
dicata alle pubblicazioni scien
tifiche inerenti la montagna. 
. La precedente Mostra ebbe 
larga eco all'interno ed all'este
ro e numerosi premi furono as
segnati ai vari Enti espositori, 
tra cui ricordiamo quelli del 
Presidente della Repubblica, e 
dei Presidenti del Senato e 
della Camera. 

Particolare invito viene ri
volto alle Sezioni del C.A.I. ed 
alle società alpinistiche per lo 
invio, all'Ente organizzatore, di 
tutte quelle notizie che potran
no facilitare la raccolta di dati., 
documentazioni, cimeli, etc, re
lativi ad imprese effettuate. 

Per chiarimenti e programmi 
rivolgersi alla Segreteria della 
Mostra, presso il Club Alpino 
italiano, via KicasoU 125/2, Li
vorno. 

Ho conosciuto Gaetano Man
tovani quando, . nel dicembre 
1957, venne Inaugurata la -« di
rettissima » della Paganella, 
cioè la funivia arditissima che 
detiene un record mondiale: 
quello del maggior dislivello 
superato (metri 1900) in un bai. 
zo solo da cabine trasportate in 
alto mediante funi d'acciaio. 

Seppi in quell'occasione che 
Mantovani aveva in-passato e 
per molti:'anni sostenuto la ne
cessità di rimodernare 1 vecchi 
impianti funiviari della Paga
nella: Zambana-Fai e Fai-Dosso 
Larici. Seppi anche che, Manto
vani, chiamato nel 1952 dal sin
daco di Trento JNilo Piccoli a 
sostituire il defunto presidente 
della società per azioni -« Fu 
nlvie della Paganella », si era 
battuto decisamente a favore 
della sua-,vecchia idea innova
trice. La quale idea, per fortu
nata combinazione, si concretò 
poi In un nuovo impianto, ap
punto la -« direttissima », invece 
che nel rimodernamento di 
quelli già esistenti. 

Saputo questo, credetti di a-
ver conosciuto un uomo, coi pie
di ben piantati sulla terra, do
tato di senso pratico, un realiz
zatore capace di risolvere i pro
blemi più ardui non esclusi 
quelli finanziari, che nel nostro 
paese sono sempre i più spino
si quando si tratta di opere 
pubbliche. Un uomo, insomma, 
attaccato alla prosa, per dirla 
con ima frase metaforica che 
può dipingere una persona me
glio di un lungo discorso. 

Sono rimasto perciò lietamen
te sorpreso quando ricevetti un 
volumetto (-« Sorgiva dell'Alpe » 
— Editore Gastaldi, Milano -
L. 200) di poesie con la dedica: 
"All'amico Campiotti queste 
piccole parole di montagna da 
mettere sotto il tavolo se zop
pica». In verità il volumetto, 
per 11 suo limitatissimo spesso
re, si presterebbe ottimamente 
alla bisogna indicatami dal suo 
autore, che è precisamente Gae
tano Mantovani anche se sulla 
copertina figura il nome Nello 
al posto di Gaetano. Poiché non 
ho in casa mia un tavolo che 
traballa sulle sue gambe ine
guali non ho ancora utilizzato 
il libretto come spessore. 

Ho sfogliato però le sue pa
gine e ho lettoli versi che con
tiene. Nuova e più gradita sor
presa. Quando lo conobbi. Man
tovani mi disse che era alpino, 
alpinista, ispettore del rifugio 
Cesare Battisti sulla cima della 
Paganella e soprattutto Innamo 
rato di questa'montagna. Pur 
giudicandolo, anche per la sUa 
professione abituale, un uomo 
portato al sodo,, avrei potuto 
quindi vedere in lui un poeta 
allo stato potenziale. In genere 
tutti gli alpinisti, e anche gli al 
pini, sono più o meno poeti pur 
senza scrivere versi. Sono poe
ti nell'animo. E lo sono mag
giormente se tengono dentro di 
sé le sensazioni che provano a 
contatto della montagna. 

Guai però se si lasciano pren
dere dalla tentazione di mettere 
in carta le loro poetiche ispira
zioni. Diventano una pericolosa 

una macchia, . rossa come san 
gue, - completa l'armonia _ di 
magica tavolozza. - Rami sec
chi, - contorti, - reggono il mi
racolo - di rosse corolle - del 
rododendro». Mentre sei bre 
vissimi versi gli bastano per 
condensare la tremenda potenza 
distruggitrice della -«Valanga»: 
«Luce spettrale - di massa 
bianca - inerte -. appesa al 
monte. - Se avrà vita _ sarà 
morte bianca ». 

Potrei continuare con altri e-
sempi, servendomi di tutte le 
poesie, nessuna esclusa, conte
nute nel volumetto. Che-ha im 
solo grandissimo difetto: di es
sere' troppo minuscolo. Lo si 
legge in dieci minuti. Manto
vani è sfato troppo avaro nel 
mettere al mondo i suoi versi. 

Fulvio Campiotti 

IHjJSlIfE 
GRIGNA MERIDIONALE 

Terzo Torrione 
Alaj^naghl 

Farete sud 
La cordata composta da An. 

gelo Longoni (Gruppo « Ragni » 
del C.A.L Lecco) e Nino Bar-
tesaghi, pure dei « Ragni », por
tatore del C.A.I. e Istruttore 
nazionale di alpinismo, il 29 
settembre scorso ha aperto una 
nuova via sulla parete sud del 
terzo Torrione Magnaghi in 
Grigna Meridionale. 

Si attacca dalla Belletta che 
divide il secondo dal terzo Tor. 
rione, allo stesso punto dal qua
le si attacca il traverso della 
« Via Lecco ». Ci si innalza 
verticalmente sino a raggiun
gere le placche di roccia nera
stra sotto l'enorme tetto che 
caratterizza questa parete del 
terzo Magnaghi. 

Si obliqua quindi verso de
stra su roccia buona e ci si por
ta sotto un corto tratto di roc. 
eia verticale, che si trova di 
fianco alla parte terminale de
stra del tetto in questione. Su
perato questo tratto, si inizia 
un canalino seguendo il quale 
si giunge sulla cresta terminale 
del terzo Magnaghi. 

Con altri 20 metri circa di 
arrarnpicata si raggiunge la 
vetta. ^ ; ' . ' • ' - ' ' 

Tempo impiegato'2 ore; chio 
di usati 5; lunghezza della via 
circa 70 metri; difficoltà quarto 
grado con passaggio di quinto. 

a casa, nulla considerando la 
forma di vita che l'Alpinismo 
comporta — e sono questi i 
veri turisti ^ la guida è in
dispensabile; essa toglie ogni 
preoccupazione, pensa alle in
sidie del terreno e del tempo, 
supera da sola le difficoltà e 
poi aiuta gli altri, che quindi 
vivono fra due guanciali; es
sa è l'angelo custode che, con 
poca spesa (son questi cha 
per lo più possono permetter
si delle spese) tiene salda
mente in pugno la pelle di 
tutti e la mette al coperto da 
scherzi mancini; il gitante 
può così conservare tutta la 
sua tranquillità ed è soddi
sfatto. 

Vediamo però la situazione 
dell'altra categoria, fatta di 
quelli che vedono con occhi 
di alpinisti, che desiderano 
guadagnarsi la modesta con
quista con le proprie mode
ste risorse. Questi non prati
cano neppure il 3.o grado, ma 
amano la vita dei monti, go
dono .'di un raggio'di''sole su 
una cornice igelata, di una 
stella alpina sUl-iriar^lhe del 
sentiero. Diamo la guida a 
questi e la loro ascensione 
non dirà più nulla. L'alpini
sta ama affrontare le diffi
coltà e superarle, proprio co
me il turista cerca di scansar
le, ma ha il buon senso di mi
surare le proprie capacità, di 
non fare il passo più lungo 
della gamba. Una buona e-
sperienza gli indicherà la so
luzione migliore, cercherà di 
prevedere l'imprevedibile, in
dagherà il tempo scrutando le 
stelle e l'orizzonte, studierà il 
terreno e le possibili insidie. 
Tutti problemi modesti, ma 
che danno « sapore » alla sa
lita e all'Alpinismo stesso, 
che non è sola salita, ma vi
ta e lotta per vincere. Rag
giungere una cima, già mille 
volte raggiunta da altri, con
serverà il senso della conqui
sta; cercarsi la via sull'igno
ta montagna darà ancora in
tima soddisfazione come ai 
primi salitori dai lunghi ba
stoni ferrati. 

Scarichiamo t u t t i questi 
pensieri sulle spalle della 
guida e il giuoco non varrà 
la candela. E' pur vero che 
la guida ha un'esperienza su
periore, capacità tecniche in
discutibili, profonda e o n o -
scenza della zona; ma se l'al
pinista ha ben misurato le sue 
forze, ne avrà bisogno solo 
in rari casi, come per il mal
tempo; rischio invero lontano, 
che la guida diminuisce, ma 
non annulla. 

Un altro fatto però è da 
tenere nel debito conto: la 
spesa per ingaggiare la guida. 
C'è chi grida all'esagerazione 
delle tariffe, altri che invece 
le ritengono basse. Quale la 
verità? Hanno ragione ambe
due dai relativi punti di v i 
sta. Confrontando la tariffa 
col rischio che la guida af
fronta in certe ascensioni, al
lora la cifra non può che es
sere irrisoria e nessuna som
ma potrebbe compensare le 
possibili conseguenze. Ma per 
l'alpinista la cosa si presenta 
spesso per il rovescio della 
medaglia; si tratta di giovani, 
studenti o impiegati, che in 
un anno intero raccolgono 
quanto basta per la vacanza 
alpinistica. Nel bilancio non 
può entrare anche la tariffa, 
sia pure modesta; se un senso 
di saggia prudenza consiglie
rebbe in un senso, le inevita
bili necessità finanziarie spin
gono nel senso opposto. Se lo 
imprevedibile si accanisce, 
ecco lo sdegno dei bempen-
santi, pronti a rimproverare 
dalle profondità di una pol
trona l'imprudenza e l'impe
rizia d i questi » incoscienti »; 
se tutto va liscio, nessuno 
pensa al lento tirocinio di chi 
cerca di costruire sé stesso e 
di trovare la « sua » via. 

Quando, con la buona sta
gione, ricominceranno le di
sgrazie, i giornali intoneranno 
ancora i loro cori di protesta; 
l'opinione pubblica farà eco; 
la crescente invadenza delle 
funivie e l'amore per la vita 
comoda, lavorando sulla apa
tia e sull'indifferenza, conti
nueranno la loro opera nega
tiva; ma non è nel puro Al
pinismo che sta il pericolo, 
bensì nel falso senso agonisti
co che, per spiritò di emula
zione, spinge gli impreparati 
allo estremo, oltre il limite 
delle loro possibilità.^-

Renzo Lucchesi 

Libri di montagna 
COLLEZIONE MONTAGNA. DE «L'EROICA» 

C. F. Ramuz: « Paura In montagna » . , . , . , . . L. 
, . ,, . . , . ,- ,. Charles Gos: «La notte dei Drus» . . . . . . .• . » 
,?"utn. f*"Pi?,l?.^'?'',J?.'.,?.^'^°T E. Guido Lammer: «Fontana di giovinezza» - Voi. I „ le belle ma false e inutili, di 
rettorica bolsa e stantia. Basta 
leggere certa produzione pseu
do-letteraria per convincersene 
d sfogliare libri di rifugi, ri
cettacoli di tante scemenze sca
turite dagli alpinisti grafomani. 

Niente di tutto ciò si può rim
proverare a Mantovani, che si 
rivela un autentico poeta, se 
poesia vuol dire semplicità, sin
cerità, comunicativa. Sono pic
cole, anzi piccolissime, le poe
sie di Mantovani; ma grandi 
per quello che dicono e che la
sciano Immaginare o sognare. 
« Sul prato verde - forse il cielo 
- ha perduto - una lacrima - del 
suo azzurro. - Nella corolla. -
tesa verso l'alto, . vi è l'aneli
to - di ritornare - oltre le nu
bi . che lasciarono - sfuggire -
quella lacrima». 

Così il poeta dipinge la « Gen. 
zianella ». E cosi il « Rododen
dro »: « Sulla grigia roccia 

E. Guido Lammer: «Fontana di giovinezza» - Voi. II » 
G. Mazzetti: « La montagna, presa in giro » - , . . . . » 
G. Mazzetti: « Grandi imprese sul Cervino» . . . , , » 
U. Riva: « Scarponate » . . . • . . , . . , . , , » -
G. Zoppi: «Quando avevo le ali» , » 
V. Rakosi: «Quando le campane non suonano più» , . » 
G. Mazzetti: « La grande parete » » 
E. Bergman: « Vita solitaria » . , » 
A. Tanesini: «Settimo grado» . , . . . » 
I. Wurmbrand: « Oro fra le rocce » » 
E. Javelle: « Ghiacciai e vette » » 
F. Benuzzi: «Fuga sul Kenia» » 
L. Trenker: «Noi della montagna» » 
Saint Loup: « La montagna non ha voluto » » 
Saint Loup: «Vertigine» . . » -
A. Tanesini «Le difficoltà alpinistiche» » 
C. Basile: « Gli Alpini di Feltre » » 
G. Zangrandi: «Leggende delle Dolomiti» » 

EDIZIOyJI . CANOVA • DI TREVISO 
G. Mazzotti: « Introduzione alla montagna » ' . . . , . L. 400 
G. Mazzotti: «Montagnes Valdótaines» , , . . , , . » 750 
A. Dumas: «Sulle Alpi» » 400 
E. Javelle: «Ricordi di un alpinista» , . . . , . - . » 600 

Questi libri sono disponibili al nostro Recapito centrale, 
di vìa Borromei 11, presso Edoardo Colombo (I piano). Milano. 

400 
300 
750 
750 
400 
650 
300 
400 
400 
350 
300 
500 
400 
450 
650 
650 
650 
850 
250 
400 
500 

fra 11 verde scUro del muro -'Vengono anche spediti dietro rimborso delle «pese postali, 
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M J ; SEZIONE PI M[LMO 
e sue ISotAoiiezioni 

•M V 

Conferenza 
di Spiro Dalla Porta 

, sul Oampanile di Val Montanaia 
I l n o t o c o n f e r e n z i e r e d i 

T r i e s t e X i d i a s S p i r o D a l l a 
P o r t a t e r r à a M i l a n o l ' a n n u n 
c i a t a s u a c o n f e r e n z a m e r c o l e 
d ì 26 m a r z o a l l e o r e 21,15 n e l 
l a s a l a d e l C i n e m a S . M a r c o , 
v i a S . M a r c o . 

E ' l a s t o r i a a l p i n i s t i c a d e l 
c e l e b r e C a m p a n i l e d i V a l 
M o n t a n a i a e l e i n t e r e s s a n t i 
v i c e n d e d i q u e s t a f a m o s a g u 
g l i a c a d o r i n a , d a l l e p r i m e 
d r a m m a t i c h e a s c e n s i o n i f i n o 
a l l a d i f f i c i l i s s i m a v i a s u g l i 
s t r a p i o m b i e s t . 

L a c o n f e r e n z a è d i p a r t i c o 
l a r e i n t e r e s s e p e r i frequen
tatori del nostro attendamenr 
to Mantovani, p o i c h é q u e s t o 
a n n o l ' A t t e n d a m e n t o s o r g e r à 
: a p p u n t o i n . q u e s t a m a g n i f i c a 
z o n a n e i p r e s s i d e l R i f u g i o 
P a d o v a . 

Q u e s t a c o n f e r e n z a s a r à p e r 
l o r o u n a m a g n i f i c a v i s i o n e 
a n t e p r i m a d e l l e b e l l e z z e a l 
p i n e c h e a m m i r e r a n n o e g o 
d r a n n o n e l l e p r o s s i m e v a 
c a n z e . 

C O N F E R E N Z A 
di Spiro della Porta 

SUL CAMPANILE 
DI VAL MONTANAIA 
26 marzo - Ore 21 

CINEMA S. MARCO 

V I A S. M A R C O 

Conferenza e proiezioni 
suRuwcnzori 

Kenya e Kilìfflan/!;iaro 
L a s e r a d e l g i o r n o 17 a p r i 

l e a l l e o r e 21,15 n e l l a s a l a 
d e l l a C a s s a d i R i s p a r m i o , v i a 
E r b e 2 , i c o m p o n e n t i la S p e 
d i z i o n e a l p i n i s t i c a m i l a n e s e 
s u i m o n t i d e l C e n t r o A f r i c a , 
d o t t . G i o r g i o G u a l c o , L o r e n z o 
M a r i m o n t i e R o m a n o M e r e n 
d i p r e s e n t e r a n n o u n a s e r i e d i 
l o r o d i a p o s i t i v e a c o l o r i , i l l u 
s t r a n t i l e b e l l e z z e e l e c a r a t 
t e r i s t i c h e d e l R U W E N Z O R I 
( m . 5 1 2 5 ) , g i u n g l a e g h i a c c i a i , 
K E N Y A (m. 5 1 9 5 ) , i l p i c c o 
g r a n i t i c o e K I L I M A N J A R O 
( m . 6 0 0 0 ) , i l c r a t e r e d i g h i a c 
c i o , e l e p i ù a l t e m o n t a g n e d i 
A f r i c a e l e p o p o l a z i o n i c h e 
v i v o n o a i l o r o p i e d i . D i p a r 
t i c o l a r e i n t e r e s s e e r a r i t à si 
p r o s p e t t a n o q u e l l e ; e segu i t e 
n e l l a g i u n g l a a l p i n a d e l R u -
w e n z o r i , c o n s i d e r a t a u n i c a a l 
m o n d o p e r r i c c h e z z a e v a r i e t à 
d i c o l o r i , e n e l c r a t e r e d i 
g h i a c c i o d e l K i b o . Q u a n t o a l 
K e n y a , m o s t r e r à u n a s p l e n d i 
d a m o n t a g n a d i g r a n i t o , s o r 
g e n t e f r a i g h i a c c i a i s u l l a l i 
n e a d e l l ' E q u a t o r e , s u l l a q u a 
l e l a S p e d i z i o n e h a t r a c c i a t o 
d u e v i e ' n u o v e d i p a r t i c o l a r e 
d i f f i c o l t à e d i g r a n d e i n t e 
r e s s e a l p i n i s t i c o . 

Unica lista per il Consiglio 
F i n o a d oggi il C o m i t a t o e l e t 

t o r a l e d e l l a Sez ione d i Milano 
d e l C.A.I., r i un i t o s i ne l l e p e r 
s o n e c o m e e le t t i n e l l ' A s s e m b l e a , 
h a r i c e v u t o u n a so la l is ta p e r 
l e e lez ion i del Cons ig l io D i r e t 
t i v o , d e i R e v i s o r i d e i Cont i e 
d e i D e l e g a t i a l la S e d e C e n t r a l e . 

C o n t r o l l a t a la r e g o l a r i t à d e l 
l a p r e s e n t a z i o n e d e l l a l is ta di 
c u i s o p r a p r e s e n t a t a d a 34 Soci 
o r d i n a r i i n r e g o l a col p a g a 
m e n t o de l l a q u o t a soc i a l e 1958. 
C O N S I G L I E R I 
1. G a l l e t t i ing . G i u s e p p e 
2. L u c i o n i r a g L u i g i 
3 . M a e s t r i A n g e l o • ( S U G A I ) 
4 . M o m b e l l i d r . P i e t r o 
5. P a n z a n i dr . S t e f a n o 
6. P a v a n d r . G i u s e p p e 
7. P e r e g o r ag . G i u s e p p e 

R E V I S O R I : 1. C o l o m b i r ag . 
M a r i o ; 2. G i m p e l d r . B r u n o ; 
3. M a n z o n i avv. G i o b a t t a . 

D E L E G A T I A L L A SEDE 
C E N T R A L E : 1. A m m a n avv . 
A l f r e d o ; 2. Guas t i d r . A l e s s a n 
d r o ; 3 . M o n t a n a r i a v v . Car lo ; 
4. Biffi gen . G i u s e p p e ; 5. C a g n a 
A m e d e o ; . 6. C a r a t t o n i d n G i o r 
g i o ; 7i C i t t ad in i r a g . V i r g i n i o ; 
8. C o l o m b i r ag . M a r i o ; 9. C o n 
t i n i D a u r o i 10. G a e t a n i d r . L o 
d o v i c o ; 11. G a n d i n i d r . M a r i o ; 
12. G i a n i Giosuè ; 13. L e v i z z a n i 
i n g . N o r b e r t o ; 14. L u c i o n i r a g . 
L u i g i ; 15. Mass imin i a v v . A n 
ge lo ; 16; Mombel l i d r . P i e t r o ; 
17. M u r a r i r ag . G i o r g i o ; 18. 
P a n z a n i d r . Stefani : 19. M e c i a n i 
r a g . P i e t r o ; 20. P e r e g o r ag . 
G i u s e p p e ; 21 , R i p a n i d r . B r u 
n o ; 22. T o r r i a n i r a g . Lu ig i ; 23. 
Z o j a I g i n o . 

'•' ' • • 

S.U.C. A.I. Milano 

Scuola "AJParravìcini,, 
Corso primaverile lOòS 

I l corso primaverile si svolgerà 
mantenendo invariate le- tradizio
nal i carat terist iche che ne hanno 
fa t to uno del più' seri e quotati 
o rganismi per la . formazione e 
preparaz ione di giovani alpinisti. 

Allo scopo 41 Integrare le lezio
ni prat iche che avranno luogo sul . 
le Prea lp l lombarde e In Val Ma
sino, s i t e r r anno nel salone della 
Sezione 7 lezioni teoriche r lguar . 
dan t i argoment i di massima Im
portanza per l 'alpinista e cioè. 

teor iche: 9 e 16 a p r i l e : tecnica 
alpinist ica; 23 apr i l e : pronto soc
corso; 30 apri le: s tor ia dell 'alpi
n i smo; 7 maggio: pronto soccor-
»o; 14 maggio ; topografia ed 
or ien tamento ; 21 m a g g i o : geo
logia. 

P ra t i che : 2Ò apr i le : località a 
des t inars i ; 1, 4 e 11 maggio : Grl-
gna meridionale; 18 e 25 maggio: 
Grlgn» 0 Val Masino-

Quota d'iscrlilone L. !ÌS00 Soci 
C.A.l. e L. iSOO non Soci e do

vrà essere Interamente versata 
prima dell'Inizio delle lezioni 
pratiche. Il mater ia le didatt ico 
verrà fornito dalla Scuola. 

La Direzione della Scuola si r i 
serva 11 dir i t to d i eseludere dal 
corso quegli allievi che non fre
quentassero con sufficiente ass i , 
dultà le lezioni sia prat iche che 
teoriche o che non si attenessero 
rigorosamente alle disposizioni 
degli istruttori. 

La partecipazione alla Scuola 
è l imi ta ta alle persone compre
se t ra 11 18° ed 11 30° anno di 
età ed è comunque subordina ta 
dall 'Insindacabile giudizio della 
Direzione. Pe r 1 minori di 21 an
ni è necessaria l 'autorizzazione 
paterna. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
la Segreteria della S.U.C.A.l. Mi
lano, via Silvio Pellico 6 (telefo
no 808.421), 11 martedì ed il ve. 
nerdl dalle 18 alle 19 e dal le 21 
alle 22. 

Sci Club Milano 
P A S Q U A A L R I F U G I O 

B I G N A M I ( m . 2 .401) a l B e r . 
n i n a : 5 - 6 e 7 a p r i l e . 

P r o g r a m m a d e t t a g l i a t o e 
i n f o r m a z i o n i i n S e g r e t e r i a . 

• 

Pro Natale alpino 
7" elenco 

Pesslna rag . Guido 100; F i sher 
E, Joel 5000; Mosca Clara 20O0; 
Sott. G.A.M. 20.000; Sott. Banca 
Commerciale I t . 50.000; Mozzati 
Maurizio 100; Bazzl I ta l ia 2400; 
Famigl ia Sorlni 2600; Gualtiero 
Laeng 300; Gazzola Carmen 1000; 
Covi Clara 400; Dondena P ie t ro 
lOOO; Scassare Ing. G.B. 500; 
Massimini avv. Angelo 1000; Maz
zola Conelli dr . lOOO; Barolo Fio
renzo 500. 

TOTALE L. 1.194.160 

Sottosez. Fior di Roccia 
Pasqua jil R u i t o r 

M e n t r e è in corso l a « S e t t i 
m a n a s c i - a l p i n i s t i c a n e l l e A l p i 
d e i r O e t z »• i n A u s t r i a , d i c u i 
a b b i a m o p a r l a t o lo s c o r s o n u 
m e r o , d i a m o q u e l l o d e l l a g i ta 
d i P a s q u a e S. A n g e l o a l l a T e 
s ta de l R u i t o r : 

S a b a t o 5 a p r i l e p a r t e n z a d a 
M i l a n o p e r V a l g r i s a n c h e : d o 
m e n i c a 6 da V a l g r i s a n c h e s a 
l i t a a l Rif. e l e a S c a v a r d a ( m e 
t r i 2912) in o r e 4; l u n e d ì 7 al 
C o l l e d e l R u i t o r (m . 3000) in 
1 o ra ; s a l i t a f a c o l t a t i v a i n 2 
o r e a l la t e s t a d e l R u i t o r ( m e 
t r i 3486) o al M o n t e C h a t e a u 
B l a n c (m. 3405) in u n ' o r a e 
mezza ; d i scesa p e r il g h i a c 
c i a io d e l R u i t o r a l Rif. S a n t a 
M a r g h e r i t a ( d i s t r u t t o ) m e t r i 
2474, in u n ' o r a o r a e m e z z a ; a 
L a T h u i l l e (m. 1441) in o r e 3; 
in s e r a t a r i t o r n o a M i l a n o . 

caso di notevole Innevamento, ver
r à sost i tu i ta con la sal i ta In P i a . 
leral al rif., Tedeschi. 

La comitiva sciistica, potrà con. 
tare su un gruppo scl-alplnlstlco 
che sceglierà sul posto, secondo 
l ' Innevamento, un 'Interessante m e . 
ta su "cui pun ta re al la partenza. 
P rog ramma: partenza Milano-Rea
le ore 6,30; arrivo Barzlo ore 
8,45; sali ta in seggiovia al Plani 
di Bobbio. L a .comitiva alpinistica 
effettuerà la traversata sino al 
Plani di Artavagglo scendendo 
quindi a Cremeno, ove verrà rac
colta dal pul lman nel r i torno. Par
tenza da Barzlo ore 18,15; da Cre. 
meno ore 18,30; arrivo a Milano 
ore 20,30. Quota : Soci CAM 11-
750, CAI L. gOO; non soci L. 900. 
Di re t to r i : Bev^rlna Aurelio (tele
fono 80.73.77). Archlntl Aldo (te
lefono 74.53.07). 

13 e 13 Apr i le : Gita sci-alpini
stica a l Bif. Porro-Passo Cassan
dra. — Programma sul prossimo 
numero e In sede, aper ta il mar
tedì e giovedì ;sera. . . 

SULLE -NEVI DI SPORTINIA 
si è svolta la gara sociale di sla
lom gigante che ha visto un'acca
nita lotta per la conqtilsta del tU 
tolo di campione sociale 1958. Si 
è aggiudicato, gara e ti tolo Pe -
dóttl Ennio, r ipetendo la prodez
za riuscitagli lo scorso anno; In 
campo femminile la vi t tor ia è me
r i ta tamente andata alla brava 
Lelia Bolla che ha vinto per un 
soffio su Sandra Faa. Classifiche: 
femminile; 1. Bolla Leila 2.36.7; 
2. Faa Sandra 2.37; 3. Ravasl An
gela 2.41; 4. Scansanl Luciana; 5. 
Manfredi' Adr iana; 6. Sebast iani 
Li l iana; 7. Mazzolenl Fulvia ; 8. 
Mazzini Giliola; 9. P r a t o Gio
vanna. - Maschile: 1. Pedott l En
nio 2.03.3: 2. Rogate Enrico 2.13.3-
3. Bolla Vico 2.20; 4. Moneta Gian, 
ni ; 5. Glussanl jRenzo; 6. Bauda 
Mario; 7. Bovolato Luciano; 8. 
Archlntl Aldo: 9. Rollini Antonio; 
10. Bambusi Car lo : 11. Temasi Er
mes: 12. Burchlelli Giorgio; 13. 
Gignl Bruno ; 14. P ra to Ambrogio; 
15. Mazzini F i l iber to ; 16. Ghedlnl 
Lillo; 17. Coizet Gianni; 18. Cai-
rati Giovanni: 19.' Beverlna Aure-
ilo; 20. Fr iger lo Gino; 21. Fiori
ni G. Car lo : 22. Lot to Mar io ; 23. 
Mazzolenl Bruno. 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE - 30 m a n o : 

P ian i di Bobbio - Traversata Bob
bio - Artavagglo. — Questa gi ta 
segna l'Inizio delle estive poiché 
con lo stesso pullman g iungeran . 
no a Barzlo sia li gruppo alpini
stico che quello sciistico. 

l i calendario gite estive vede In. 
fatti il suo inizio con la traver
sata Bobblo-Artavagglo che, in 

Sottosez. Gervasutti 
CAMPIONATO SOCIALE DI 

DISCESA LIBERA MASCHILE 
E FEMMINILE A CHIOMONTE. 
Il 9 marzo sulle piste del Fra is 
si sono svolte queste gare con 1 
seguenti r i su l t a t i : Discesa femmi
ni le : 1. Cagnola Luciana. 2. Fre-
schelli Cecilia, 3., Baret ta Vl^ally. 

Discesa maschi le : 1. Borella 
Mario. 2. Cit tadini Mario, 3. Ane. 
si Luciano, 4. Casadio Arnaldo, 
5. Macca Sergio, 

Campione sociale pel 1958 é r i
sultato Nestà Guido. 

Sottosezione PireHi 
Una gi ta sciistica a St. Moritz 

(m. 1856) con salita alla Dlavolez-
za (m. 3000)-è Indetta pel '22-23 
corrente, col seguente program
ma-orario: 22 , 'o re 14 par tenza da 
piazza Staz. Centrale; ore 19 cir
ca arrivo a Champfer-S. Moritz 
(per il Maio ja ) : 23 corr. a di
sposizione per gite nei dintorni 
(Corviglla, Chantarella, PIz Nalr, 
ecc.) o sal i ta facoltativa alla Dla-
voiezza. Ore 17.30 par tenza da 
Champfer e arrivo a Milano alle 
22. Quote L. .3000 dipendenti e fa
miliari conviventi, soci della se
zione, L . 3S(X), non soci (viaggio 
in pullman, cena, pernot tamento 
e prima colazione in albergo) ; pel 
passaporto collettivo aggiungere 
L. 300. >i 

Assemblea annuale 
, c o n la partecipazione di una 
sessantina d i soci presenti e per 
delega, si è tenuta il 31 dicembre 
l 'annuale assemblea ordinaria. . E . 
let to alla presidenza il dott. Gia
ni , a segretar io il r ag . R a l n a , , a 
scrutatori Antonelll, Ing. Minazzi, 
dott . Riva. 

Nella sua relazione Jl presidente 
della sezione Ing. Bramant i ricor
da gli scomparsi nell 'anno, t ra 1 
quali, purtroppo anche 11 socio 
fondatore a w . Giulio Moronl, de
cano della sezione ed anche suo 
ex presidente. . . . ., • . 

• Informando sul r isul tat i della 
recente A s s e m b t e a d e l delegati d i 
Bologna, il presidente legge il 
verbale della r iunione di Consi
glio d e i r i l marzo •• 1957, durante 
la quale, dopo esauriente esame 
e discussione del problema, ' li 
Consiglio della sezione esprime 11 
parere e fa voti che il CAI r i . 
manga ente morale di dirit to pri
vato. Tale concetto, condiviso dal
ia s t ragrande maggioranza dei no
s t r i soci, r imane Immuta to anche 
dopo il voto negativo di Bologna, 
pe r cui ci si augura "che anche 
per l 'avvenire li sodalizio conser
vi l 'assoluta indipendenza da qual
siasi Ingerenza s ta ta le . 

• t i Rif. Sette Termini non-ces
sa di èssere fonte d i preoccupa
zioni del Consiglio, 'che segue at-
tentartiente 16 s-vlluppo di fatti 
nuovi che pot ranno sfociare In de
cisioni important i pe r le quali sa
rà . Informata l 'Assemblea del sòci. 
• Un'iniziativa che , Incontrerà. 11 
favore dei giovani è. Il Corso di 
addestramento alpinistico elemen
tare, d i re t to dall 'accademico Bi
saccia, coadiuvato da elementi di 
sicura esperienza e che si svol
gerà secondo un plano at tentamen
te s tudiato in una serie di lezioni 
prat iche e teoriche. Il primd cor. 
so s a r à tenuto ne l prossimo a-
prile. ; ' ' 

• Le quote 1958 isono aumerttate 
per effetto del l 'aumento d'aliquo
ta dest inato alla sede centrale: 
esse sono: L. 1500 soci ordinari, 
L. 1000 aggrega t i ; L . 350 la tes
sera. . ., • 

L 'aumento di ' L. 500 rispetto 
al 1957 viene cosi composto: l ire 
100 alla Sede centra le e L. • 4(X) 
sot to forma di u n « b u o n o » che 
si rilascia al socio per l'acquisto 
di l ibri in sede o sconto sul prez
zo di gite organizzate dalla ' Se
zione. 

Situazione soci a l 31 dicembre 
1957: ordinari 210; aggregati 63; 
vitalizi 116; alla memoria. 4. 

• Le «manifestazioni cul tural i» , 
per effetto dell 'accordo con la 
direzione dell 'Ateneo prealpino, 
che ci ha concesso l 'uso dei pro
prio salone, sono in promettente 
sviluppo. Esito soddisfacente la 
prima, del 4 dicembre (conferenza 
di Toni Egger sulla .spedizione 
Ande Peruviane) e la seconda del 
18 dicembre a c u r a : d e l U.S; per 
li / Turismo, còri la presentazione 
di 6 cortometraggi suH'attività 
sciistica. . ,. . 

• L 'at t ivi tà alpinistica, del -1957;è 
s ta ta part icolarmente intensa spe
cialmente da pa r t e di elementi-
dei gruppo Roccia nel mesi più 
favorevoli, durante 1 quali si sono 
effettuate ascensioni d i rilievo t r a 
le quali alcune « pr ime » di note
vole interesse alpinistico su piano 
nazionale. Assicuratosi la collabo
razione delia s ignorina M. A. Sl-
roni, nomiriata d i re t t r ice del no
stro Notiziario, esso, si prevede, 
r i to rnerà in breve ad uscire regó,-
larmente ogni b i m e s t r e . ' -^ > -

L'esauriente relazione moralei 
sottolineata da vivi consensi del 
presenti è s ta ta approvata alla u-
nantmltà come la relazione dei 
siijdaci ed il bilancio. _ ,, 

• Si passa successivamente al la 
votazione per il r innovo parziale 
delie cariche sociali : vengono rie
letti a consiglieri ' il coimm. R. 
Dolfln, il dott . L . Giani, li rag io . 

nlere E. Talamonar 'nuovo Metto 
consigliere Zucchetti. Il Collegio 
sindacale ris<ulta cost i tui to d a : 
rag. Ernes to Corbetta. rag . . F ran
co Rigamonti e dott. Carlo Roella. 
Infine, a,;nuovo delegato-del ia , se
zione presso . la sede- centrale è 
stato nominato 11 comm..R. Dolfln. 

Nella seduta id i Consiglio del.24 
febbraio uv s. è all 'o.d.g. là nomi
na del nuovo vice presidente; per 
votazione. segreta viene r ie le t to 11 
comra. Renato Dolfin.i,- : .. - •: • ' 

litro grave lutto al CAI 
_^\^^;.i., di-lonza'^-•.v"^v 

' i l 9 U.S.- è i r ap ro -wl sa rnen t e 
m a n c a t o ' a - M a d e s i m o , o v e s i 
e r a r e c a t o p e r p a r t e c i p a r e al 
c a m p i o n a t o sci is t ico de i m e d i c i 
p rov inc i a l i : d i ' ' : .Mi l ano , 1 1 ' do t t . 
L u i g ì . P e r ó n e t t i , , d i i 5 3 a rmi , t e 
n e n t e , co lonnè l lo '; m e d i c o d i 
c o m p l e m e n t o deg l i A l p i n i , n o 
t i s s ima figura del C A I d i M o n 
za, e a m i c o d i 'alpinist i d i a l t r e 
c i t t à . - . ; ; > " • ^'•^,:'^^: ••::,,:)' •' 

E r a , , s t a t ò u n o dè i p i o n i e r i 
de l lo s c i rpoiizese e . i p r imi ; 
t r e t i to l i d e l fondo .ai Cànipio . , 
n a t i ' m o n z e s i f i i rono s u o a p p a n - . 
n a g g i o . l P u r e i ^ ' i n o ì t o , i n t e n s a ''è. 
f a t t i v a , 'la ^ u ^ ^ a t t iv i t à alpitii-ì 
s t i ca : a scens ión i • s u l l e v a r i e 
gug l i e de l l a Gr igna i s u l l e : .pa-
r e t i d o l o m i t i c h e , s u l ' CerViho , 
su l lo sp igo lo . i i o r d l ' d e l l a ' G f i -
v o l a .e l i è i gtiipjiò . d e l ' G r a n 
P a r a d i s o ( seg i j a tamente ' l ' H e r -
b e t e t ) ; n e l g r u p p o , d e l B e r n i n a , ; 
del l 'OrUes, ' , d e l l ' A d a n i e l l à (ove; 
t r a c c i ò u n a dilHcilà p r i m a su l l a 
B u s a z z a ) ; i n v a i M a s i n o , . p e l 
g r u p p o ' de l Biancoj^ eco. M a so-, 
p r a t t u t t o e r a tln appass iona to ; 
d i s c i - à l p i n i s m p p r i m a v e r i l e e 
a l suo .kttivo a n n o v e r ò c l a s s i 
c h e t fa iver ' sa te i^è i Sgruppi , d è l -
l 'Ada rae l l o , Cevedà l e , G r a n P a 
r a d i s o , M i c h a b e l , R o s a , S a n 
B e r n a r d o : : ; ; r1^ l'H-:^ •• 

P e r q u a t t r o a n n i fu ì p r e s i -
d e n t e ' d e l l a Sei lor iè C.A.l . d i 
M o n z a , e a t t u a l m e n t e ' e À d e 
l e g a t a d e l l a s téssa ' t j r e s S d ' l a 
S e d e cent ra le ; - i n o l t r e a p p a r t e -
n e v a a l Cons ig l io d i r e t t i v a d e l 
lo Sc i C.A.l . Monza, ' d i cu i e r a 
med ico - soc ia l e . '•','> . ^ 

Co.n l u i , • c o m e ;già; p e r - g l i i n -
dimént icab i l ivBoigani e - G à l b i a -
t i , l ' A l p i n i s m o m o n z e s e h a p e r 
so u n - a l t r o v a l i d o e s p o n e n t e . 
De l l a d i s t i n t a figlira Itfel ì i o t t . 
P e r o n e t t i , de l l a s u a a u s t e r a e 
p u r affabile pe r sona l i t à , r e s t e 
r à . u n , y i y o r i c o r d a . in q u a n t i 
e b b e r o .là i f o r t u n a . d i a v e r l o 
amico . • ! f u n e r a l i ' s v o l t i s i - ' a 
M o n z a s o n o s t a t i - u n a i m p ó 
n e n t e a t t é s t a i i b n y ' d l affejto a l -
r ìnd)mer i t icàbi le ' , "p^t in to . ' ' ', 

A l C.A j . d i M o n z a e al la d e 
so la ta f amig l i a , ;le Condogl ian
ze d i t u t t i g l i a lp in i s t i . , 

Assemblea anilualè dei soci 
I l 23 c.m. a l l e Ore 11 p r e s s o la 

s e d e d e l l a Soc. Cano t t i e r i A d d a 
(g.c.) . av rà luogo l ' A s s e m b l e a 
a n n u a l e c o n i l s eguen te O r d i n e 
de l g i o r n o : '"'i! ̂  '!•• 

R e l a z i o n e r h o r a l è e f i n a n z i a 
r i a d e l 1957; .Esajné e a p p r o v a 
z ione , de i B i l a n c i , c o n s u n t i v o 
1957 é p r e v e n t i v ò 1958; E l e z i o n i 
d e l n u o v o Cons |g l io ; V a r i e ed 
e v e n t u a l i . ,; y 
• Si p r e g a n o : v j y a m e n t e . t u t t i i 
soci in r ego l a , .iqon la q u o t a d i 
in te r -^en i re a q u e s t a i m p o r t a n t e 
r i u n i o n e , o n d e a p p o r t a r e il c o n 
t r i b u t o d e i p a r e r i e d e i v o t i . 

-^ 

Sezione S.E.M. 
Gita al Sestriere 

P e r d o m e n i c a 30 c o r r e n t e 
(Le P a l m e ) v i e n e i n d e t t a u n a 
gi ta al S e s t r i e r e . P a r t e n z a i n 
p u l m a n a l l e 4.30 d a L o r e t o col 
sol i to g i ro de l la c i t t à e r i t o r n o 
in s e r a t a . Q u o t a L. 1400; d i r e t 
t o r i Ganz i e S c a n a v i n o . 

Pasqua alla Haute 
Route Valdotaine 

C o m e a n n u n c i a t o , d a l 5 a l 
7 a p r i l e ( P a s q u a ) si s v o l g e r à 
l ' e s c u r s i o n e sc i i s t i ca a l la H a u t e 
R o u t e V a l d o t a i n e , con t r a v e r 
s a t a d a l l a V a l s a v a r a n c h e a l l a 
V a l g r i s a n c h e . 

P r o g r a m m a o r a r i o ; p a r t e n z a 
d a v i a Q u i n t i n o S e l l a a l l e 
o r e 14,30 del 5 a p r i l e , a r r i v o 
a D e j o z al le '20; in m e z z ' o r a a 
p ied i a E a u x R o u s s e s (m . 1666); 
cena , p e r n o t t a m e n t o e p r i m a 
co l az ione de l g io rno 6, in c u i 
si s a l i r à a l Co l d ' E n t r e l o r e 
(m . 3007) in o r e 4,30. D a q u i 
d i s c e s a a R h è m e s N o t r e D a m e 
( m . 1723); s e c o n d a c o l a z i o n e , 
c e n a e p e r n o t t a m e n t o . 7 a p r i l e : 
p r i m a co l az ione e ' s a l i t a a l 
Rif. B e n e v o l o , Co l l e B a s s a c 
D o r è (m. 3082), con d i s l i v e l l o 
di m . 1360, sa l i t a o r e 4,30. D i 
scesa p e r i l g h i a c c i a i o d i G l a i -
r e t t e e d i V a u d e t a B o n n e 
( m . 1800) e a V a l g r i s a n c h e 
(m. 1664); r i t o r n o a M i l a n o 
p r e v i s t o p b r ' l e o r e 23. 

Q u o t e : soci L . 7000, n o n soc i 
L . 7500 ( v i a g g i o e p è n a i p n e - c o 
m e s o p r a ) ; i s c r i z i o n e c o n anti '»' 
c i p o d i L , 3500.. . \ , . , . 

S i a c c e t t a n o , s o l o - c o l ó r o c h e 
s o n g i à c o n o s c i u t i d a i d i r e t t o r i 
d i g i t a . C o n t r o l l a r e b e n e 
l ' e q u i p a g g i a m e n t o , s p e c i e l e 
p e l l i d i foca; p o r t a r e lo s t r e t 
t a m e n t e n e c e s s a r i o ; u t i l i l e 
l a m e B i l g e r i , p e r l a n e v e g e 
l a t a . 

D i r e t t o r i : L u i g i S c a n a v i n o , 
A l d o A n t o n i o l i e G i a n n i P o n t i . 

Gite compiate 
Quella del 2 febbraio a Fop -

poio ha raccolto 52 par tec ipant i , 
part i t i , come da programma, a l 
mat t ino e favoriti da una gior-
na ta splendida. A Foppolo, men
t re la maggioranza saliva al la 
zona degli a lberghi e delia seg
giovia, sbizzarrendosi poi In cen
to esercitazioni,' qua t t ro soci, sde
gnando gli impiant i meccanici , 
compivano tu t to il percorso dal 
paese con gli sci fino a Monte 
Moro, da cui sono discesi per U 
lago delle Trote . In te ressante 
ascensione sci-alpinistica, per la 
quale meri tano plauso e sopra t 
tut to dovrebbero essere di esem
plo agli accaniti « discesisti » del
le seggiovie... Hanno di re t to la 
comitiva Gianni P o r t a e R a u l 
Villa. 

Il 22 febbraio 1 52 Iscritti a l la 
gi ta d i Serre Chevaller si sono 
por ta t i a Ulzio, ove dopo la ce
na • hanno danzato, chiudendo a l 
legramente il Carnevale a m b r o 
siano. I l matt ino seguente, con 
tempo bellissimo, la comitiva è 
proseguita per Clavlère, Mlngl-
nevro( Briancon e Chantemerle 
(Hautes Aipes) a m. 1350; da qui 
due tronc'- ' di funivia t raspor ta 

no, superando un disilvello di 1130 
metri, al Rifugio di Serre Cheva
ller (m. 2480). Lungo 1 sottostan
ti vasti pendii nevosi sono t rac , 
d a t e alcune piste, facili e ditti , 
clli, contraddist inte da vari co
lori e da apposi te paline in verde, 
giallo, rosso, azzurro, progressi
vamente numera te per facilitare 
Il recupero di eventuali infortu
nati sul percorsi . 

Dai Rifugio la nostra comitiva 
è scesa su neve varia e. spesso 
gelata specie nei t r a t to al to, sino 
alla stazione intermedia della fu
nivia, ove è un albergo con ter
razza e due sl<lift con dislivelll 
di circa 250 metr i . L 'abbondante 
afflusso di Sciatori francesi e ita
liani ha causato lunghe code al 
mezzi di salita e ai r is torante . 
Questi r i ta rdi e il lungo t ragi t to 
in autobus (totale 275 km. da MI. 
lano), sono però stati compensati 
dalia novità del posto, che è pia . 
eluto a tu t t i e pei quali è stata ' 
una vera « scoperta ». 

Nessun Incidente durante tu t ta 
la gita, che h a piènamente sod
disfatto 1 partecipanti . 

La raccolta d'arte 
di Guido Rossi 

L'ult ima partecipazione dell'an
ziano consocio Guido Rossi (55 an-
ni di appar tenenza alla S.E.M.) a 
manifestazioni alpinistiche si ebbe 
nei 1955 quando con Morlacchi, 
Verga, Fino, Danelli e Radaelll 
fece par te della delegazione dei 
cinquantenaal l della S.E.M. reca
tasi al Monte dei Cappuccini di 
Torino, per li solenne conferimen
to del diploma, di soci onorari ai 
fratelli-Gugllelmina, , 

. Gii amici del, ,* Senato semino e 
de i rE rna» , . che ; ' l n . passato si riu
nivano periodicamente presso di 
lui a passare qualche serata , ben 
conoscevano ed apprezzavano le 
Sue t r e maggior i passioni domesti
che: la «b ib l io teca» , le piante 
grasse esotiche e la raccolta d'ar
te. Sapevano p^ire della sua Inten
zione di lasciare; alla cit tà di Mila
no la sua raccolta d 'ar te . 

Il t r is te evento della sua dipar
tita si verificò^ il 13 set tembre u.s. 
ed . il suo desiderio, grandemente 
apprezzato, trovò rapida soddisfa 
zione. Il 2 marzo u.s. il Presidente 
della Repubblica e il sindaco inau
guravano la raccolta d ' a r te Guido 
Rossi, sistematiii In quel Museo 
delia Scienza e , delia tecnica che 
ebbe origine come onoranza per-
manente di Leonardo da Vìnci, 
simbolo d i . lavoro, di tecnica e 
d 'ar te . 

I soci della S.E.M. che non eb
bero la for tuna di poter ammira
re t an ta bellezza nel suo ambien
te na tura le — l'ospitale casa di 
via Cappuccini — potranno farlo 
ora, visi tando il museo della scien
za e delia tecnica felicemente ar
ricchito di nuove sezioni e colle
zioni d 'a r te del conipianto Guido 
Rossi . (G. Gronchi) . 

La signora Ginetta P l i i oca ro ha 
ot tenuto un a l t ro notevole succes. 
so in campo poetico. Infat t i nel
la trasmlssloiie alla Radio del 16 
febbraio scorso, rubrica « Clcia-
remm un clcinnln », Angolo de
gli ascoltatori , è stata let ta, co
me la mig l io re - f r a le t an t e per
venute in quella set t imana, la sua 
bella poesia « Jn d e l m o n d di nl-
vol ». Vivissime congratulazioni. 

Sezione U*(i.E.T. 
, • - . . , , , • ^ . . • . . . . . - . - , ' . . . f . . • - ^ • 

Galleria Subalpina 30 - Torino • l^k 44.611 

Assemblea generalo 
Con l 'Intervento di numerosi so

ci ha avuto luogo giovedì 6 mar
zo. Un'ampia relazione sulle moi . 
teplici a t t ivi tà delle varie com 
missioni, esposta dal presidente 
Gen. Ratt i , dava agli intervenuti 
un'aimpia visione-deiia vitalità del
ia no'scra sezione: dal gruppo Aita 
Montagna allo Speleologico, dai 
Coro alio Sci Club Cai, aalle com
plesse organizzazioni della Com
missione gite a l fat t ivo lavoro 
delia Commissione biblioteca, dal
la s tampa e propaganda al Grup
po cinematografico ed infine ' alia 
importantissima e vi ta le (Jommis. 
sione rifugi e campeggio, è stato 
tu t to un S'usseguirsi d i concrete 
reaMzzazionri. Dal ia .costruzione 
del Bivacco In Val Sea, al lavori 
di completamento del Rif. Rey, 
dal potenziamento delle attrezza
tu re per rendere più confortevole 
il campeggio in Val Veni e 11 'Ve-
lilnl al Sestriere, dal le brillanti 
Escensioni del membr i del gruppo 
Alta Montagna, al le esplorazioni 
in 'caverna del Gruppo speleologi, 
co, da i 2000 par tec ipant i alle va
rie gi te e manifestazioni organiz
zate, al Natale del bimhl della 
montagna in Vai di Lanzo, orga
nizzata con dovizie d i mezzi e 
grandiosità. 

La susseguente relazione, sull 'e-
sercizio finanziarlo met teva in r i 
salto, malgrado tu t to questo fer. 
vore di Iniziative un'eccedenza 
attiva di bilancio frut to di lina 
ponderata eimministrazione. . 

Seguiva la relazione ; d e r reviso
r i del conti, che testimoniava del
la assoluta precisione dèi 'b i lan
cio esposto. ' .Quindi 11 presldeirte 
onorario Nino Soardi a nome del
la vecchia UGET si-complimenta
va vivamente col Presidente ed 1 
suoi collaboratori per ; l. r isultat i 
conseguiti . L 'assemblea unanime 
approvava il bilancio consuntivo 
nonché 11 preventivo 1958. 

Dopo un r ingraziamento del vi . 
ce presidente Tonlolo a l soci che 
generosamente contribuiscono con 
le loro offerte al potenziamento 
del benemerito Corpo del soccorso 
alpino, il presidente gen. Ratti 
consegnava il dist intivo d'oro • al 
soci venticinquennali. • . . . 

Si procedeva quindi alle vota
zioni per la formazione dei CJon-
sigllo direttivo 1958 che risultava 
cosi composto: 

Pres idente: Gen. Ra t t i Giusep
pe; vice presidenti : Care t te En 
rlco, Tonlolo Bruno e Ussello Leo ; 
Consiglieri effettl\iJ: fogg io Mo
desto, Brondo geom. Dario, O i -
deran Stefano, Gallo Piero, (3a-
but t l Michele, Gastone magg. O-
reste. Gennari Piero, Ivaidl dot. 
lor Fulvio, Magglanl Renato, Ma-
tls Carlo, Piva Mario, Rampazzl 
Ferruccio, Ratti cav. Amilcare, 
Roero geom. Umberto , Saracco 
Umberto , Serra Piero ; Revisori 
del cont i : Cor rad ino ' r ag . "Vincen
zo. Soardi Nino, Vaschette An. 
ionio ; Consiglieri delegat i : An-
dreott l geom.. Angelo,, Bianchi 
P ie t ro , Covolo Antonio, Garetto 
Enrico, Scardi Nino, Tonlolo Bru
no. Ussello Leo, Zamara Gilberto: 

Un r ingraziamento e uri saluto' 
rivolto a - tut t i gli intervenuti d a l 
presidente gen. Rat t i , chiudeva 
l 'assemblea. ,; 

LIJTW). — Gravissimo lu t to ha 
colDlto i! 4 u. s. 1 soci Alessandra 
e ciarlo Tua con la mor te del pa
dre, Giovanni. Condoglianze vi
vissime dalla S.E.M. 

SOCCORSO ALPINO. — SI In^ 
vltano l soci a l l ' a t to del pagamen. 
to della quota di volere contr ibuì 
re col versamento d l L . 100 al rin
novo e ai completamento delle at
trezzature del Corpo Soccorso al
pino. 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Serata cinéniatografìca 
Giovedì 10 iiprlie alle ore'21.S0 

In sede sarà > proiettato : un • docu
mentarlo girato ' ̂ a). nostro Grup
po Speleologico ;&urante esplora
zioni: interessantissima occhiata 
nel Inisterioso mondo delle caver
ne e degli ab iss i ; che permet terk 
dì valutare- la tecnica e l 'ardimen
to del nostr i bravi speleologi, o 

SCÌC.A;I|U.G.E,T. 
Campionati socisili 

D o m e n i c a - S 3 m a r z o a l S e 
s t r i e r e : fondo , - s l a lom g i g a n t e 
m a s c h i l e e fe;nimlniie, o r g a 
n i z z a t i d a l l o r S c i - C A . l . -
U.G.E.T. I n c 'o l laborazlone" 
con lo Sc i -CluI ) S e s t r i e r e . 

I s c r i z i o n i I n ' s e d e . \ ', ' 

I Campionati torinesi 
Si, sono svolti ,4r23 u. .s. a l Se

str iere l Campionati ' . tarinesi/. di 
sci, organizzati dallo Scl ,Cal .Uget 
con la coHàboràaorie' '\ 'aello, Sci 
Club Sestriere. -*-' • ' . ' ' • ,*' 

i r nùmero rilevante'débili i sc r i t t i 
indica quanto quéste •'gare ' s iano 
senti te dai torinesi e? lo Sci Cai, 
consapevole di questaivtradizioiie, 
ogni anno ce r ca ,d i , supe ra r s i , p e r 
valorizzare' e,, potènilàre ' la ma-
•nlfestazloné. •;,;,-'.--̂ ^ " ' " ' " " ' 

Quest 'anno pDl,J,oI(re alla tra
dizionale coppa a t j à di . 
offerta d a l Sindaco;- c 'è :stata viva 

Torino, 

lot ta per. la conquista-delia Coppa 
Magglanl.-per il pr imo anno mes
sa . i n palio per premiare: la squa^ 
d rà campione torinese, •, • ,,;,'. 

La,coppa Magglàjiì', gent i lmente 
offerta dalla famiglia,, del l ' imma-
turamente ' scomparso Vice ' presi
dente delt 'Uget, rjicordi :al , giovani 
quartto fece Magglanl per lo spor t 
della neve, ra lp in i sm9 e 11 poten
ziamento delia sua cara Uget. 

Sulle pendici dell 'Alpette sopra 
un percorso veloce-é- Impegnativo 
Persico ha.bissato; l l , successo del. 
10 s c o r s o a n n o ; 11. tor te at leta de l 
lo Sci Club Tpr ina .ha regolato a l
la distanza un fortissimo Garoll-
nl deli 'ALFA, mént re là forte 
squadra dello Sci 'Club Sport lnla 
con gli ottinii piazzamenti di Roc
cia, Crescini, Lova, iPutatUro', P re-
ver si è aggiudicata sia la -Coppa 
Città di Torlnq che ;la Coppa Mag
glanl. - • 

In campo 1 femminile successo 
della Busca dello Set Club Sestrie
re sulla Novarcslo ideila Lancia 
F r a l i e sul la , 'Quaglia dello. Sci 
Club Sportlnla. ' 

Nel -fondo monologo' dell 'ex az
zurro Anderlini, st i l ista perfet to 
che .ha preceduto 1 suol compagni 
di squadra Fe r ra r i e .Manf r ina to ; 
completo successo dello ' Sci Club 
Micheiin che .premia la- passione 
dell 'Infaticabile Maiolanl. i Biso
gna sottolineare la buona . prova 
dell ' intramontahlie- SOenne, a t le ta 
dello Sci Cai Uge t rFabbr l s Gillo, 
che cont inua a fornire ot t ime pro
ve e semina sempre parecchi gio
vani- ' -: .•• .,.: i- • ! - '• . -

Alla premiazione tenutasi In se
do Il giovedì successivo è s t a t a 
consegnata dal presidente delio 
Sci C^i, Cat ta r ieò-una ,pergamena 
al presidente on.orà'itPcTOniolo in 
segno di riconoscimento per l 'ope
ra svolta a fav>ro della società. 

II lungo applauso e le felicita, 
zlonl t r ibutat igl i a t tes tano quan
ta s t ima e simpat ia goda Bruno 
fra gli sc ia tor i e gli alpinisti to
rinesi. , „ . ' 

Un r ingraziamento al \gludlcl d i 
gara Calderan, Buronzo, Struzzi, 
Solerò e Raineri per l 'opera svol
ta In modo encomiabile. 

FONDO km. 10. — 1. Anderlini 
Nino • (S.C. Michélln) 3T12" ; 2. 
Fer ra r i ' Sergio,- Id., 39 '11" : 3 . 
Manfrinato Franco , Id. 42 '03": 4. 
Fabris Giulio (Sci C.A.L U g e t ) ; 
5. Capoul Pier ino (S .C-Mlchel in) ; 
6. Andreat ta Paolo (S.C. Lancia 
F ra I s ) ; 7. Costa Giovanni (S.C. 
Mlchelin) ; 8. Garlglio Felice (S.C. 
L a n d a Frals) ; 9 Almari Roberto 
(S.q. Torino) ; 10. De Mattels Ce-
sare , (S.C. Lancia F ra i s ) . -

. SLALOM GIGANTE FEMJH-
NILE. — 1. Busca Fernanda .(S.C.
Sestriere Cittadini) l ' 50"3 ; 2. No-
varesio' Nella (S.C. Lancia Frais) 
l ' 5 5 " ; 3. Quaglia Franca (S.C. 
Sportlnla) l '59"9; 4. GaJ Graziella 
(S.C. Tor ino) ; 5. Festa Elena 
(S.C. Sestriere Cittadini) : 6. Val
le Maria (S,C. Lancia F r a l s ) ; 7. 
Bechls Enrica (S.C. Courmayeur) ; 
S.Unia Fernanda (S.C. Ses t r iere) ; 
9. Rua Maria Teresa (S.C. Lancia 
Frais) e a l t re 5 In t . m. 

S tALOM GIGANTE MASCHI
LE. — 1. Persico Roberto (S.C. 
Torino) l ' 34"8 ; 2. Carolini Anto
nio (S.C. Alfa) l ' 3 5 " ; 3. Roccia 
Piero (S.C. Sport lnla) l ' 3 7 " 3 ; 4. 
Comoglio Roberto (S.C. Alfa) ; 5. 
Cappellini Mario (S.C. Spor t ln la ) : 
6. Lèva Sergio, ; id.r ' 7 . Crescini 
Piero, l à ; ; 8. Bruno Ighazlo (S.C. 
Sestriere Ci t tad in i ) ; 9.^ Pu ta tu ro 
Gianfranco (S.Cv Sportlnla) ; 10. 
Roccia Sandro •.;<S.C. .Lancia 
F ra i s ) ; 11. Prever Ernesto (S.C. 
Sportlnla) ; 12 . -Massa ra Fi l ippo 
(Sci CA. I i Uget) e al t r i 56 In. t .m. 

Gite sociali 
6-r apri le BLINDENHOBN 

(metri 3100) 
Clàssica sci-alpinistica nell 'Alta 

Valle Formazza, ; paradiso . degli 
sciatori, s i effettuerà con par ten
za alle o re 7. da Torino al mat t i 
no del 6 apri le (Pasqua ) ; , i n pull
man fino a Cascata del Toce e 
quindi in 4 ore circa di salita in 
sci al Rif. Cit tà di Busto: al mat
tino successivo In 3-4 ore circa in 
vetta, al Biindenhorn ; quindi ma-
grilf jca discesa su Cascata dei To
ce, e r i to rno a Torino per le ore 
21 circa. La quota viaggio pullman 
grazie al contributo finanziarlo 
della Sezione, sarà per 1 soci CAI 
In regola con la quota 1958 di li
re 1600; Invitati L. 2200. 

P rogramma dettagliato In sede; 
Iscrizioni l imitat i ai primi '20 l-
scritti, ', • , ,-• , -

25-?6Ì27 apri ie S T B A H L B Ò B N . 
•••^ • • (metri 4200) 

Nel Tnaestoso ambiente dell'Alto 
VaUèse,,nel regno del 4000 metr i , 
in lina cerchia stupenda di colos
si alpini svettanti t ra gli Infiniti 
ghiacciai: dal Rosa al Cervino. 

Par tenza alle ore 7 del 25 aprile 
in pul lman per Arona, Passo del 
Sempione, Briga, Stalden, Saas 
Fée. Quindi in 4 ore di sali ta In 
sci alia Cap. Bri tànnla (m.,3029); 
11 mattino- dei :26 in ,5 ore circa 
di Salita per l 'Adler Pass In vetta 
allo ' S t rahlhorn, ' interessantissima 
e • libn difficile ' discesa su ghiac
cialo e r i to rno alla Br i tànnla : per. 
not tamento ed il mat t ino del 27, 
magnifica discesa su Sass F é e : r i 
torno a Torino previsto per le ore 
19-20. Partlcipazlone l imitata ai 
primi 20 iscr i t t i : p rogramma d e t -
tagliat tó In sède : passaporto Indi, 
viduale oppure collettivo. 

Quota viaggio col contributo del
la Sezione L. 2500 soci CAI bolli
no 1958 e L. 3500 invitati . 

Primavera in sci 
al Sestriere 

Méntre il periodo a cavallo t r a 
gennaio e febbraio aveva registra
to una leggera flessione in ribasso 
S'uU'afflusso degli sciatori al Se
stiere, si è avuto dalla prima de
cade di-febbraio In poi un inces
sante via vai d l ' o sp l t l nel nost ro 
Rifugio • di Sestriere, ; " ; 

Il persìstere del ben tempo, le 
nevicate cadute a proposito, con 
neve polverosa si da far andare 
in ^sollucchero gli sciatori delia 
neve .fonda,, quindi primaverile 
tanto da retideré facile ogni di-
Scesa, l ianno determinato le con
dizioni ideali , per il soggiorno di 
fine stagione .ài Sestriere. 

Ora sono Iniziate anche, le pas
seggiate oltre il cerchio r is t re t to 
ai puri discesisti. Tu t ta la zona 
dell 'alta Val CSilsone. Ripa e Val 
Susa ' sono quasi giornalmente per
corse dal gruppet t i di amant i del
lo sci da gita che a turno stazio
nano al Rif. Venlnl. Gite dalle 
più corte con duo- ore di percorso 
alle più lunghe, che portano a 
percorsi di 50 e più chilometri, 
guidati d a esper t i guide e maes t r i 
di sci. , 

Intanto per là Pasqua ' gli arr ivi 
si annunciano numerosi . Già molti 
gii Stranieri (americani, tedeschi, 
francesi,' o landesi , , svizzeri eoe.) 
che l ianno confermato,, unitamen
te agli a l t r i ospiti, a voce e per 
iscritto, del magnifico soggiorno 
nei ' simpatico ambiente del Ve
nlnl., ,, . ' .- , 

, On lutto-
: delia nostra Sezione 

V Con sincero" cordoglio annuncia; 
mo la perdita del sòcio beneme
rito'' vitalizio Antonio Bailarlno, 
deceduto, n e l ' jjonieirigglo del 6 
marzo ; , • ;,. . ," ;. ... : 

Col caro Antonio scompare uno 
del pochi superst i t i di quest 'esiguo 
numero di vecchi soCl che negli 
anni lontani del 1913 é 1914 si de . 
dicarono con passione e con fede 
al la creazione e allo sviluppo del
la vecchia Unione- gióvani escur
sionisti T o r i n o . . - ' • ' 

Egli fece p a r t e del-Consiglio di 
amministrazione f ino 'a l 1933 e per 
t re anni fu anche vice presidente, 
generoso sempre della sua prezio
sa opera, delle sue geniali inizia
tive e del suo valido aluto nel 
momenti più gravi della vita so
ciale, ' i ! . :, . 

Oggi, In cui la vecchia e mode-
i t a Unione giovani escursionisti è 
assur ta e fiorente Sezione del C. 
A.I., r icordiamo con grato affet
to l 'amico scomparso che diede 
al natali dell 'UGET il suo giova, 
nile entusiasmo, il. Suo fervido la
voro e che nella UGET t rovò ' l a 
più b^llà espressione de l suo amo
r e per, l 'ar te , ' della sùa.>passlone 
per la montagna, ' ; ! r''• • 

Alla vedova s ignora ' Angiolina, 
al figlio r ag . Mlnucclo e alla nuo
ra , la Direzione invia le accorate 
condoglianze di , tu t ta la Sezione. 

PROIEZIÓNE IN SEDE. — Il 27 
IJebbraio si è, svolta: la serata di 
proiezIotJi cinematograficlie' « Vita 
ugetina » .g i ra te dal- -nostro CJa-
r e t t o . . . •'• . •™' •< f .^ •,: . . . . • . .«.• . ,• .:• , . . f 

Interessante rassegna dell 'at t i 
vi tà- social*!-ha documentato al 
soci che gremivano, la sala, quan
to vitale s ia la nos t ra sezione e 
quante iniziative fioriscano ad o-
pera degli appassionati d i r igent i : 
dall ' inaugurazione del Bi-vacco CAI 
UGET in Val Sea a l U Cardata, dal 
Raduno dei soci anziani a S. Igha. 
zio al Natale dei IJimbi in Val di 
Lanzo; è stato /un 'susseguirs i di 
scorci di vita r ipresi ; ot t imamente 
dal nostro bravo Garet to che lia 
rivelato inaspet tate quali tà di o-
peratore. 

V a l VenJ 
• 34* Campeggio 

Tren taqua t t ro ! A tant i assomma
no ormai gli ann i del (lampeggio 
nazionale che l 'UGET organizza 
ed arr ivano a 25 di permanenza 
In Val Veny nella conca della 
Fozè. ., ; , '- ; '-'•.'•', -r , 

Sembra Impossibile che in tant i 
anni ancora non si senta .11 biso
gno di t ras locare : ci ricordiamo 
che , nel • disgraziato 1952, quando 
l ' incendio distrusse il vecchio cam
peggio, fummo invitati in visita a 
parecchie a l t r e local i tà , vicine e 
lontane per decidere il posto ove 
Ins ta l lare '^a nuova Sede in pro
get tò: ebbene lièànché allora, pur 
con .al let tanti ' promesse s i trovò 
d i meglio. , :• • 
; La conca solatia al r iparo di 
Una ' pineta Straordinar iamente 
bella che fascia il M. Chetif, aper
t a su uno scenarlo che non ha 
l'uguale, in vista della vetta Aig. 
Noire, ' (Jella to rmen ta ta Brenva, 
delia f iammata del Dente del Gi
gante, delle culminanti Gr. Joras-
ses : qu i . r iposa veramente lo spi-
r i to e le forze s i ingigantiscono 
pronte ai cimenti sulle roocie e 
sui ghiacci e ternamente vivi della 
catena del Bianco. 

Novità quest 'anno al Campéggio 
e notevoli. La Commissione ha sti
lato il programma di lavori che 
va prendendo forma. Nel prossimo 
notiziario daremo 1 ragguagl i ed 
intanto è in stampa il pieghevole 
a colori che verrà Inviato innanzi 
tutto ai numerosi richiedenti che 
per tempo, hanno già scri t to In 
Segreteria. 

V;«Lo Scarpone» 
;. Al soci che desiderassero r lce . 
vere 11 numero de < Lo Scarpone » 
che esce il 1° di ogni mese, si 
rende noto che basta versare li
re 400 in Segreteria per riceverlo 
per un intero anno. 

(Jiiote Sociali 
SI Invitano 1 soci non ancora In 

regola col tesseramento 1958 di 
provvedere In Segreteria per re
golarizzare la loro posizione, av
visandoli che con. apri ie sarà so-
speso al morosi l'jnvlo .dello «Scar
pone tj e 1 nominativi passati al
l 'esattore per l'Incasso a domicilio, 
con maggiorazione di L. 150 per 
bollino. 

. :-: BASSi tNO: . :; 
Il 1957 è ' s t à t o peri questa Se

zione molto soddisfacente per nu
m e r o . d i , g i t e e pel livello alpini
stico delie stesse. Le varie mète 
furono la t raversata dèi Grappa 
con salita da Madonna del Covolo 
e discesa a Clsmon, la salita del
l a , Val Lanari s o p r a Solagiia, le 
cime di Monte Fior , ' nel gruppo 
delle Melette di Fozà, e di Cima 
Por tu la su i ra l t lp laho d'Asiago; 
una sci-alpinistica alia" Marmola-
dà di Rocca (m, 3309) ; la traver
sata Val Montina-Val Zemola nel 
gruppo del Duranho ; l 'ascensione 
del Pelmo; inol tre ,è s ta to organiz
zato un eorso di • jroccla nella pa
lestra di Valle S. Felicita, conclu
so con la salita della Tor re Ve
nezia (m. 2337) del Civetta. Altre 
vet te scalate in gite sbcfali ^ Pun
t a T r e Scarperi (m,V3152) e l ' O r -
tles (m. 3902) ; poi Vi è s t a t a . la 
t raversata dell 'Jof .'..Puart nelle 
Giulie. Altra gita- ha avuto ' per 
mèta il Bivacco Big. Cadore In 
Val Stal la ta ; infine, la salita a 
Cima Carega (m., 2559) per il Vaiò 
del colori. A Ceiado.'.sl è svolta 
la tradizionale uccellata e a fine 
novembre la mar rona ta a Predl-
paldo. Un gruppo di soci ha assi
st i to al Festival cinematogràfico 
di T ren to ; infine vennero organiz
zate due serate di proiezióni. 

BRESSANONE 
Nel corSo. •del'i'à'-¥é(^nte assem

blea annuale..-il dott.' ,Remo Let-
t r a r i è s t a t o . confermato per la 
tredicesima volta i;onsecutiva, con 
votazione, presidente ;; della ' Sezio-
iiè. Nel còrso ; della riunloiié. il 
dot t . Lettrari ," dopo la distribu
zione del distintivi di venticin
quennali a, due soci, ha, . jpttp: un 
Ò; d. ' g. approvato; al i ;unanimità 
p e r la concessióne ; de l l a . tessera 
di socio onoràrio, al gen.. Bomiri-
go Fornara , prljnO, comandante 
delia brigata ,'Trldéntlnà in,.Bres
sanone, che fu tórg'o"ai aiut i mo
ral i e materiali verso la Sezione. 

I soci sonò '534, di cui 264 a 
Bressanone, 142 alia Sottosezione 
di Chiusa, 106 a quella di Fortez
za e 22 a Rio d i Pustèr la . Il dot
t o r Letrar l ha proseguito nella sua 
relazione sul l ' a t tuale , situazione 
del C.A.L, sulle spese pel rifugi 
sezionali, sulla sistemazione dei 
sentieri e sulle gite del l 'annata. Il 
cassiere Bruno Bampl h a quindi 
le t to l 'Imponente bilancio che mo
s t r a un giro d i ca-sSadi 6 milioni 
e si chiude con uh piccolo attivo. 
Passa t i alla votazione, il Consi
glio è risultato composto, oltre 
che dal dott. Le t t ra r i , da Fran
cesco Marchi, Bruno Bampi, Fr i 
da Fabbr i , Giuseppe Chiodi, Edi 
Carminati , Silvio- Chiesa, dot . 
t o r Paolo Goss, Sandro Plzzul e 
Alfredo Cappellet t i , "•; 

REGGIO CALABRIA 
I r m a Trombetta, ' graziosa figlia 

del presidente del C.A.L, di Mes
sina, è stata e le t ta ; «Regine t ta 
della neve 1958 ». nel còrso delia 
simpatica tradizionale « F e s t a del
lo Scarpone » organizzata nella in
cantevole stazione i invernale di 
Gambarle d 'Aspromonte d a . que . 
s ta Sezione. « Vecchio Scarpone » 
è s ta to invece proclamato 11 pro
fessor Vincenzo Fot ia , Segretario 
della Sezione stessa in- omaggio 
al suo particolare at taccamento 
al la montagna ed.? alla sua ven
tennale att ività ' In- favore del 
C.A.l. Due scelte, molto signlfi. 
catlve e apprezzate: l 'una sinte
tizza con la classica bellezza me
ridionale l 'eterno femminino, l ' a i , 
t r a tu t to il C.A.L reggino. Rico
noscimenti che s tanno a dimostra, 
re con quanta reciproca simpatia 
le Sezioni ' delle due sponde dello 
S t re t to , la Pelor l tana e l'Aspro
monte , si trovano sempre affian
cate. 

La festa ha avuto una luslnghie. 
ra riuscita e unanimi consensi; 
una fantasmagorica fiaccolata not
t u r n a ha dato l 'avvio' a questa 
Iniziativa.- , , .,• i 
! ' ,Par t icolarmente ^,festeggiati . l a 
Reginet ta e il vecchio ,« gcarpo-
n e » , entrambi "̂  hanno r ingrazia to 
quant i hanno voluto a t t r ibui re il 
lusinghiero' r iconoscimento; ricchi 
doni sono stat i dest inat i al due 
prescelt i . ' 

« SPIRITUALITÀ* » l'eclettica 
rassegna dell 'Ordine ' del Cardo, 
d i re t t a da Sandro Prada , . reca in 
questo, nuniero: « La; solenne con. 
segna dei premi della Solidarietà 
Alpina » di Attilio Virìglio; « Le 
motivazioni del premi- per il 
1957.»; « Lo zampone In monta
g n a » di Eugenio Sebastiani; 
t Gabriele D'Annunzio e la mon
t a g n a » di Curzia Calcagno Fer. 
rari; « 3 marzo 1938; « Veglia ai 
V i t t o r l a l e » . di iSandro Prada; 
« Le meravigliose s torie di soli, 
da r i e tà a lpina» gradi te dal P r e 
sidente della Repubblica; Amleto 
Buzzoni alla « M e n e g h i n a » ; « I l 
vostro casato » di Luciano Pellic. 
doni di P o l i - G a l l e r i a : Felice Ra-
mor lno ; Il let tore ci s c r i v e ; * L'è-
same grafologico» del prof.Sssepì} 
I! Premio Internazionale America 
a Sandro P r a d a ; I l ibr i . Notizia
rio, ecc. Per numeri di saggio ed 
abbonamenti rivolgersi a l l 'Ordine 
del Cardo, via G. : B . Nazari 8, 
Milano (429), a l quale, s i può 
pure richiedere, inviando L . 500, 
il lussuoso volume i l lust ra to in 
quadricromia « Meravigliose S to 
r i e di Solidarietà Alpina ». 

Eleganza . . 

negli sport 

Invernali / 

Con le confezioni Blraghl, 
per sci e dopo-sói, 
conclllerete " ."', 
l'eleganza e lo sport.- • 
Da Blraghl, ' :"'_ 
Il fornitore di ficfucla, 
troverete ,̂ ,"-..,'• 
un vastissimo'a/sortlmento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, 
donna e bambino. 
Soddisferete 
ogni vostra 'eslge.rira 
al prezzi più con'b'enlentl. 

CAMICIE • CALZE 

» . . . I 
MILANO - VIA U. FOSCOLO, A ANG. VIA BERCHET-TEL. 873.973 - 897.622 • 874.168 < 

Direttore responsabile 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tr ibuna le Milano 
2 luglio 1948 • N . 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano • Via Senato 38 

8/n im. C I N E 16/mm. . 

D E I ^ A D S m E l i M Direzione RENATO CEPPARO 

K B ^ V B i V r i L P I iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Stabilimento cinematografico 
— copte film Bfmm. bianco e nero e colori ' ". 
^— Ingrandimenti da 8/mm. a 16/mm b. n. e colori , 
•— sviluppo e stampa 16/mm, b, n. e colori 
— duplicati (copia) direttamente da invertibile a colori o positivi a 

pellicole speciali per duplicati anche con colonne sonore 
- ^ ingrandimenti da 16/mm. a 35/mm b. n. 
• ' - riduzioni da 35/mm. e 16/mm. b. n. e colori ânche diretlAmente 

da positivo a positivo 
— piste magnetiche , ' . ^ , 
- ~ doppiaggi e sonorizzazioni con 1 migliori speakers. 
I nostri clienti sono i più grandi nomi dell'industria e def^commerclo 
italiano.* Lavoriamo inoltre per clienti svizzeri, austriaci e -francesi. 

Siamo organizzati in modo da realizzare, per Voi ^ ._ 
r ! ' films industriali 'e didattici e di doppiìre' f iJms\. / ," 

in Vs. possesso a prezzi di 'assoluta 'concorrenza. 
RECORD FILM - VIA TAORMINA 30, MILANO -TEL. 694.42ft'- 690.646 

> . IH VENDITA REJ NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO GOIOMBO & C. - MONZA 

Per riparazioni accurate 
CALZATURE di ogni tipo 

daXOLOMBO 
Via Borromei i l (primo piano) 
M I L A NO - Telefono 80.76.84 

RIFUGIO GRAN PACE - MONTI DELLA LUNA (m. 2220} 

Neve sempre buona da novembre a marzo • Attrezzalo per gite 

, sociali • 70 posti • Riscaldamento centrale 

Risi. Bar - TV • Segg. sempre funz. . COLLI - CESANA TORINESE 

,>••>':• I , - : • • - . 

impermeabili giacche a vento 

VIA FABIO FILZI, 9 - MILANO - Tel. 66é.'662'-' 

la 


